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PARTE UFŸICIALE
Leggi e decreti: Regi decreti nn. 187, 188 e 189 riftettenti ra-

.
riazioni da pof•tarsi nello stato di previsione della spesa e dell'en-
trata del Ministero del Tesoro (esercizio 1895-96) per effetto di
conversioni di rendite - R. decreto n. 192 che modifica gli ar.
ii¢òli 2 e 3 del Regolamento sulla costituzione delle Commis-
sioni giudicatrici dei concorsi alle cattedre nelle Accademie e ne-
gli Istituti di- belle arti- R. decreto n. 199 che stabilisce le mo-
daletà da seguirsi nella stampa dei francobolli postali da i e 2
centesimi - R, decreto n. CXCVIII(Parte supplementare) riftet-
·¢çnte concessione di terreni a scopo di coltivazione nella Colonia

Fritrea- Ministerd della Guerra: Disposizioni fatte nelperso-
nale d endente - Nota delle somme raccolte a bene/lcio dei mi.
litari feriti e delle famiglie di quelli morti in Africa - Mini-
stero del Tesoro - Direzione Generale del Tesoro: Riassunto

dgl QQnto del Tesoro al 31 maggio 1896 - Avviso - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno: ßeduta det 16 giugno 1898- Camera dei De-
putati: ßeduta del 16 giugno 1896 - Regia Accademia delle
Sciense dî Torino: Seduta del 14 giugno 1896 -Diario estero
- Notisie varie- Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Bollet-

tino meteorico - Listino utfleiale della Borsa di Roma - In-

sertioni.

Veduto l'art. 1° dell'allegato L alle leggi 22 luglio
1894 n. 339 e 8 agosto 1895 n. 486, che di facoltà
al Ministro del Tesoro di convertire, contro rendita
consolidata 4,50 per cento netto, esente da ritenuta
per qualsiasi imposta presente o futura, varii debiti
dello Stato ;

Veduto l'art. 12, comma 2, del Regolamento appro-
vato col Regio decreto Si novembre 1894 n. 510, por
l'esecuzione dell'art. 2, comma 4, e dell' allo¿ato L
alla legge 22 luglio 1894 n. 339 succitata;
Viste le leggi 8 agosto 1895 numeri 484 e 485 di

approvazione degli stati di previsione della sposa por
il Ministero del Tesoro e della entrata per l'eserci--
zio finanziario 1895-96;
Ritenuto che durante il trirnestre dal 1° gennaio

al 31 marzo 1896, furono dalla Direzione Generale
del Debito.Pubblico convertiti in rendita consolidata
4,50 010 netto i seguenti debiti dello Stato :

N. 1 Titolo del dobito parpetuo a nome
dei Co'pi morali in Sicilia per
l'annua rendita di .

·

· L. 500 »

» 34 Titoli del debito perpetuo dei Co-
inuni della Sicilia per - > 4,073 47
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N. 1 Titolo della rendita 3010 assegnata
~ai così detti creditorilegalinelle
provincio napoletane per . L. 23 68

» 13 Titoli della rendita 3 010 assegnata
ai creditori di cui alla legge 20
marzo 1885, n. 3015, serie 3a per » 878 46

» 4 Titoli del Debito 5 010 - Parma

(decroti 15 o 16 giugno 1827)
per . . . .

» 400 >

> 1 Obbligaziono 3 010 della ferrovia

Lucca-Pistoja Emissione 1856

per . . . . .
» 12 60

» 101 Obbligazioni 5 010 della ferrovia

Udino-Pöntebba per . .
» 230 »

» 3025 Obbligazioni ferroviarie 3 010 pe » 210,075 »

» 27 Obbligazioni 5 010 por la speso di

costruzione di strade ferrate del

Tirrono per . . . » 2475 »

» 314 Titoli speciali di rendita 5 010 per
il risanamento dolla citta di Na-

poli, serie 3a, 4a e 7a per » 78:0 »

6 Buoni por compensi ai danneggiati
dalle truppe borboniche in Si-

eilia per . . . . » 110 »

4 Obbligazioni del prestito 5 0¡D
(Stato ex pontificio) 18 aprile
1830 e 26 marzo 1864

.
» 80 >

76 Obbligazioni 5 010 sui boni ec-

closiastici (2a categoria) per » 335 »

N. 3515 por l'annua rendita di . . L. 227,153 21

Visto l'unito prospetto (Allegato A) dello conver-

sioni dei suddetti debiti dello Stato, e dell'ammontare
della rendita consolidata 4,50 0(0 netto data in cam-

bio, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro del To-

soro;

Ritenuto che sulla rondita di annuo lire 400, rap-
presentata dai titoli del Debito 5 Oi0 Parma (decreti
15-16 giugno 1827) venne pagato, con buono aparte,
l' importo del prorata dal 23 settembre al 31 di-

cembre 1895 in L. 108,89, per pareggiare la decor-

renza di golimento tra la rendita 4,50 010 netto data
in cambio, e quella convertita ed annullata ;

Che parimenti sulla rendita di annuo lire 12,00
rappresentata dalla obbligazione 3 0[0 della ferrovia

Lucca-Pistoia, emissione 1850, venne pagato, con

buono a parte, l'importo del prorata dal 1° settembre

al 31 dicembre 1895 in lire 4,20 per pareggiare la
decorrenza di godimento, come alla partita prece-

dente;
Che infine sulla rendita di annue lire Of8 rappre-

sentata dai buoni per i compensi ai danneggiati dalle

truppe borboniche in Sicilia, nonchð dallo obbliga-
$Ïoi del prestito 5 010 (Stato ex pontificio) 18 aprile
1860 e 26 marzo 1804 e da quelle sui beni ecclesia-

stici (2* categoria) venne pagato, con buoni a parte,
l'importo del trimestre dal i° ottobre al 31 dicembre
1895 in complessive lire 153,75 per l'oggetto di cui
alle precedenti due partite;
Ritenuto che sulla rendita di annue L. 25 rappre-

sentata da un Buono per i compensi ai danneggiati
dalle truppo borboniche in Sicilia, ammesso alla con-
versione in rendita consolidata 4.50 010 netto, con

godimento dal 1° aprile 1894, venne provveduto pure
con ordine di spese fisse al pagamento delle semestra-
lità arretrate, ottobre 1894, aprile e ottobre 1895;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già definiti-

vamente compiute, in virtà delle leggi 22 luglio 1894
n. 339 o 8 agosto 1805 n. 486 sovra citate, occorre
ora di eseguire soltanto le variazioni ai singoli ca-
pitoli che ai mentovati debiti dello Stato si riferi-

scono, tanto nel Bilancio di previsione della sposa del
Ministero del Tesoro, quanto del Bilancio di provi-
sione della entrata per l'esercizio finanziario 1895-00;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per effetto delle conversioni in rendita consolidata
4,50 010 netto delle rendite rappresentate da vari de-
biti dello Stato, eseguite dalla Direzione Generale del
Debito Pubblico nel trimostre dal 1° gennaio al 31
marzo 1800, di cui nell'unito prospetto (Allegato A)
saranno eseguite nello stato di previsione della sposa
del Ministoro del Tesoro, nonchò in quello della en-

trata, por l'esercizio finanziario 1895-90, ai singoli
capitoli che si riferiscono ai debiti suddetti, le varia-
zioni risultanti nel prospetto (Allegato B) che fa parto
integrante del presento Roale decreto.

Ordiniamo che il prosento decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, adòì 14 maggio 1806.

UMBERTO,

G. COLOMBo.
Visto, Il Guardasigilli: G Costa.
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ALLEGATO B.

Variazioni da portarsi negli stanziamenti dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio

finanziario 1895-96 , approvata con la legge 8 agosto 1895 ,
n. 484, in dipendenza delle conversioni in rendita consoli-

dato 4 50 |6 netto dei debiti redimibili sotto indicati, avvenute
nel trimesore dal 1° gennaio al 31 marzo 1896, a norma

dell'akegato L alle leggi 22 luglio 1894, n. 33J c 8 agosto
1895, n. 486.

CAPITOLI
Lveoaro

Num. I delle

DENOMINAZIONE ValiaZËOni
Cap. Art.

C.kTEGORIA I EIMA.

Spese effettive - Oneri dello Stato

Debiti perpetui.

4 » Rendita consolidato 4.50 "je netto. L. a) 03,193.77

6 » Debito perpetuo a nome dei Corpi mo-
rali in Sicilia

. . . . . . . . » />) - 106.66

7 » Debito perpetuo dei comuni della Si-
eilia. . . . .

» c) - 2,036.73

8 » Rendita 3 6/o assegnata ai così detti
creditori lefali nelle provincie na-

poletana .
. . . . . . . . . » <1) - 11.81

0 » . Ren lita 3 °
e assegnata al creditori di

cui alla legge 26 marzo 18Aã, n. 2015,
serio 3a

. . . .
» r) - 130.23

Debiti redimib;II.

10 3 Dabito 5 °/o Parma (Decreti 15-16 giu-
gno 1827). . .

.
. . . .

.
.
» ¡) - 01.11

11 6 Obbligazioni della ferrovia Lucca-Pi-
stoia, emissione 1856.

. . . . .
» y) - 2.10

11 13 Obbligazioni della ferrovia Udine-Pon-
tabba

. . . .
» /r) - 125.0J

14 » Obbligazioni ferroviarie 3 a
a por le

costruzioni ferroviarie
. . . . .

» i) - 105.037.30

16 » Obbligazioni 5 oja per le spese di co-
struzione di strade ferrate del Tir-
reno............»1)·-- 1,237.50

17 » Titoli speciali di rendita 5 3/a pel ri-
sanamento della città di Napoli .

» m)- 3,925.00

Spese diverse.

140 1 Campensi al danneggiati dalle truppe
borboniche in Sicilia . . . . . » n) - 33.03

140 3 ' Id. id.
. . . . . . . . . . . . » n) 25.00

Caracoam QUARTA. - Partite di gire.

169 3 Prestito 5 /e (Stato ex-pontificio). Chi-
rografi 18 aprile 1860 e 26 marzo

1964............» o)- 20.00

169 6 Obbligazioni 5 a sui beni ecclesiastici,
2a categor a . . . . .

.
.

. .
» p) - 08.75

a) Aumento co:-rispondente alla competenza dei trimastri al

1° aprile e al 1° luglio 1896 sulla annua rea lita di L. 186,387.51
di consolidato 4.50 " a netto data, con golimento dal 1° gennaio
1896, in cambio di quella dei titoli di debiti redimibill preson-
tati alla conver oas.

b) Diminuzione corrispondento alla competenza del quadrime-
stre al 1° maggio 1896 dell' annua rendita di L. 500, stata an-

nullata con godimento dal 1° gennaio 1896
,
in sostituzione di

quella consolidato 4.50 0
e netto di L. 400, data in cambio con

la stessa decorrenza di godimento.
c) Diminuzione corrispondente alla competenza del semestre al

1° luglio 189G sull' annua rendita di L. 4073.47 stata annullata
con godimento dal 1° gennaio 1896, in sostituzione di quella con-
solidato 4.50 "

e netto di L. 3,258.77, data in cambio con la stessa
decorrenza di godimento.
d) Diminuzione corrispondente alla competenza dei due trime-

stri al 1° aprile e 1° luglio 1896 sull'annua rendita di L. 23,68
stata annullata con godimento dal 1° gennaio 1896, in sostitu-
zione di quella consolidato 4.53 6/o netto di L. 18.91, data in
cambio con la stessa decorrenza di godimento.
e) Diminuzione corrispondente alla competenza del semestre al

1° luglio 1896 sull' annua realita di L. 878.46 stata annullata con
godimento dal 1° gennaio 1896 in sostituzione di quella consoli-
dato 4.50 0

e netto di L. 709.75, data in cambio con la stessa de-

correnza di godimento.
fj Diminuzione corrispondente alla competenza del prorata dal

1° gennaio al 23 marzo 1893 sull' annua rendita di L. 400, stata
annullata con godimento dal 23 settembre 1893, previo paga-
mento con buono del prorata dal 23 settembre al 31 dicembre
1835, a conguaglio della rendita consolidato 4.50 6/o netto di

L. 320, data in cambio con godimento dal 1° gennaio 18 6.
g) Diminuzione corrispondente alla competenza del prorata dal

1° gennaio al 1° marzo 1896 sull'annua rendita di L. 12.60, stata
annullata con godimento dal 1° settembre 1895, previo pagamento
con buono del prorata dal 1° settembre al 31 dicembre 1893, a
conguaglio della rendita consolidata 4.50 ja netto di L. 10.08,
data in cambio con godimento dal 1° gennaio 1806.

h) Diminuzione corrispon3ento alla competenza del semestre al
1" luglio 1806, sulla annua rendita di L. 250, stata annullata con

godimento dal 1° gennaio 1896, in sostituzione di quella conso-

lidato 4.50 "/o netto di L. 200, data in cambio con la stossa de-

correnza di godimento.
i) D¡minuzione corrispondente alla competenza del semestre al

1° luglio 1800 sulla annua rendita di L. 210,075, stata annullata
con godimento dal 1° gennaio 1896, in sostituzione di quella con-
solidato 4.50 "/a netto di L. 172.725, data in cambio con la stessa

decorrenza di godimento.
l) Diminaziona co:·rispoa lente alla competenza del semestre al

lo luglio 1800 sull'annua rendita di L. 2475, stata annullata con
godimento dal 1° gennaio 1893, in sostituzione di quella conso-

lidato 4.59 ". e netto di L. 1,080, data in cambio con la stessa de-
coerenza di godimento.
m) Diminuzione corrispondente alla competenza del semestre

al 1° laglio 1806, sull'annua rendita di L. 7,850, stata annullata

con godimento dal 1 gennaio 1830, in sostituzione di quella
consolidato 450 netto di L. 0,2RO, data in cambio con la
stessi decorrenza di godimento.
n) I buoni por i compensi ai danneggiati delle truppe borbo-

niche in Sicilia convertiti in rendita consolidato 4.F0 netto,
corrispondono all'annua rendita di L. 140, di cui lira 115 state
annallate con golim,nto 1° ottobre 1995, previo pagamento con
buono del ororata dal 1° ottobre al 31 dicembre 1803, a conguaglio
della rendita consolidata 4.53 6 netto di liro 02, data in cambio
con godimento dal 1° gennaio 1801, e L. 23 state annullate con
golimonto dal 1° aprile 1831, previo pagamento con buono del

prorata dal 1° ottobro al 31 dicembre 1835 a conguaglio della
rondita consolidato 4.30 netto di L. 20, data in camblo con

godimento pure dal 1° gennaio 1806, essandosi provveduto con or-

line di spese fissa al pagamento delle semestralità arretrate,
ottobre 1891, aprile o ottobre 1895, per cui si diminuiscono dal

capitolo 110, art. 1", liro 35, corrispondenti alla competenza del
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t:imestro al 1° aprile 1896, ed uguale somma sata portata in

aumonto all'a:•t. 3°.
o) Diminuzione corrispondente alla competenza del trimestre

dal 1° gennaio al 31 ma:•zo 1896 , sull'annua rendita di L. 80,
stata annullata con godimento dal 1° ottobre 1895, previo paga-
mento con buono del prorata dal 1° ottobre al 31 dicembre 1895,
a conguaglio della ron.lita consolidato 4.50 °/o netto di L. 64,
data in cambio con godimento dal 1° gennaio 1896.

p) Diminuzione corrispondante alla competenza dal trimestre
dal 1° gennaio al 31 marzo 1896 sull' annua rendita di lire 375,
stata annullata con godimento dal 1° ottobre 1895, previo paga-
mento con buono del prorata dal 1° ottobre al 31 dicembre 1895,
a conguaglio della rendita consolidato 4.50 °/o netto di L. 316,
data in cambio con golimento dal 1° gennaio 1896.

Variazioni da portarsi negli stansiamenti dello stato di pre-
visione della Entrata par l' eserciaio fina>eaiario 18)õ--96, ap-
provato con la legge 8 agosto 1825, n. 48õ, in corrispondenza
di qteelle portate negli stanciamenti dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per effetto delle conver-

sioni in rendita consolidato 4.50 0/o netto, delle rendite dei
debiti redimibili avventete nel trimestre dal 1° gennaio al
31 marzo 1896 a norma dell' a17egato L, alle leggi 22 lee-

glio 1831, n. 339, e 8 agosto 1835, n. 480.

CAPITOLI
Irworro

Num. delle

DENOMINAZIONE variazioni
('ap. Irf.

18 Bei Ritenuta per imposta di ricchozza mo-

bile sullo rendite del debito pubblico,
sulle annualità, sugli interassi di ca-
pitali, di buoni del Tosoro, ecc. ecc. L. a) - 22,638.28

100 - Somministrazione dalla Cassa dei Depo-
siti o Prestiti dello somme occorreriti
per il servizio dei debiti redimibili,
di cui alla tabella B, dell'allegato M,
approvato coll'articolo 13 della leggo
22 luglio 1894, n. 333 . . . . .

» b) - 125 00

121 - Somminist:azione dalla Cassa dei Dopo-
siti e Prostiti dolle somme occorrenti

por il servizio dei debiti redimibili,
di cui alla tabella A, annessa all'al-
logato M, approvato con l'art.13 della
logge 22 luglio 1891, n. 339 . . » c) - 119.75

a) Diminuzione corrispondente all' importo dolla ritenuta per

imposta di R. M. nella ragione del 20 6/o sopra la somma lorda

di L. 113,191.42 a cui ammontano le diminuzioni portate negli
stanziamenti dei capitoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 14, 16, 17 e 169 dello

stato di provisione della spesa del Ministero del Tesoro con il

prospetto precedente.
b) Diminuzione corrispondente a quella portata nell'art. 13 del

capitolo 11 del bilancio della spesa del Ministero del Tesoro.

c) Diminuzione corrispontlente a quella portata negli articoli
3 e 6 del capitolo 163 del bilancio della spesa del Ministero del

Tesoro.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro

G. CoLOMBO.

Il Neemero 188 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazio di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Voduto l'art 2, comma 4, della logge 22 luglio 1804

n. 339, che stabilisce la sostituzione dei titoli dei Con-

solidati 5 e 3 per Ol0 che alla data della pubblica-
zione della legge modosima erano intestati al nome

delle Opere pubbliche di Beneficenza soggette alla

legge del 17 luglio 1890 n. 6972, con altri titoli del
Consolidato 4.50 per 010 netto, senza computaro a loro
carico l'aumento d'imposta di R. M.ie ;

Veduto l'art. 12, comma 2, del Regolamento appro-
vato col Regio decreto 21 novembre 1894 n. 516, per
l'esecuzione del citato art. 2, comma 4, e dell'alle-

gato L alla legge predetta;
Viste le leggi 8 agosto 1895 n. 484 e 485 di ap-

provazione degli stati di previsione della spesa per il

Ministero del Tesoro e dell'entrata per l'esercizio fi-

nanziario 1895-96;
Ritenuto che durante il trimestre dal 1° gennaio

al 31 marzo 1896 sono state compiute dalla Direzione
Generale del Debito Pubblico le operazioni relative
alla sostituzione delle rendite appresso indicate, cioè:

N. 7716 iscrizioni di rendite cons. 5 per Ol0 con

godimento dal 1° gennaio 1896, per l'ammontare com-
plessivo di L. 3,728,010.30 cambiate in rendita conso-

lidata 4.50 per cento netto per l' importo di lire

3,235,912.93 con godimento pure dal 1° gennaio 1896;
N. 332 iscrizioni di rendite cons. 3 per Gi0 con

godimento dal 1° ottobre 1895, per l'ammontare com-
plessivo di L. 367,277,17 cambiate in rendita cons.

4.50 010 netto per l'importo di L. 318,796.47, con go-
dimento dal 1° gennaio 1896 ;
Visto l'unito prospetto (Allegato A) dello operazioni

di sostituzione dello suddette rendite cons. 5 e 3 per
cento, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che sulla rendita di annuo L. 367,277,17

di cons.3010 presentata al cambio,vonnepagato,con
buono a parte, l'importo del brimestre dal 1° ottobre

al 31 dicembro 1895 in L. 91,819,29, per pareggiaro
la decorrenza di go limento tra la rend.a 4.50 per
cento netto, data in cambio, e quella 3 per 010 pre-
sentata ed annullata;
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già definiti-

vamente compiute in virtù della legge 22 luglio1894,
n. 339, sovracitata, occorre ora di eseguire soltanto.
le variazioni ai singoli capitoli che ai mentovati de-
biti consolidati si riferiscono, tanto nel Bilancio di

previsione della spesa del Ministero del Tesoro, quanto
nel Bilahoio di previsione della entrata per l'eserci-
zio finanziario 1895-96 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.
Por effetto delle operazioni di sostituzione delle

rendite del consolidato 4,50 0[0 netto a quelle dei
consolidati 5 e 3 0(0 lordo possedute dalle Opere pub-
bliche di beneficenza, eseguite nel trimestre dal i
gennaio al 31 marzo 1896, di cui nell'unito prospotto
(Allegato A) saranno eseguito nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, nonché in
quello della entrata per l'esercizio finanziario 1893-06,
ai singoli capitoli che si riferiscono ai debiti conso-

lidati succitati, le variazioni risultanti nel prospetto
(Allegato B) che fa parto integrale del presente
Reale decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1890.
UMBERTO.

G. COLOMBO.
Visto, Il Guardasiriilli: G. CosTA.

ALLEGATO A.

Prospetto delle operazioni di sostituzions dette rendite consolidate 5 e 3 per cento inscritte in noanc delle Opere pubblic/tc
di beneficenza con iscrizioni del consolidato -LG0 per cento netto, compiute nel trime.stre dal i" gennaio al 31 marzo 1896,
giwta l'articolo 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339,

RENDITE CONSOLIDATI 5 E 3 PER CENTO 80STITUITE IÌENDITA CONSOUDATO PRORATA TRIMESTRALE

Quantità Ritenute 4.50 netto dovuto (ottobre,
Categoria delle Rendita del 13.20 percento data in cambio novembreedicembre1895)
della iscrizioni sulle rendite
rendita Go3imento

Consolidata 5°/o 3°/o 5 °/o 3 °/a 5 "
a 3

o Montare Godimento al lordo al netto

5 a
e . .

. .
7716 -- 3,728,010.30 - 492,097.37 - 1° genn.1806 3,231,012.03 1896 genn.1° -- --

3 6/o . . . .

- 332 -- 307,277.17 - 48,480,70 1°ottob.189a 318,7í'G.47 - 91,810.20.18,363.86 73,453.43
(a)

ToTALI
. .

7716 332 3,728,019.30 367,277.17 492,007.37 48,480.70 3,554,700.40 31,819.29 18,363.8G 73,455.43

a) La maggioro ritenuta di centesimi 11 è la risultante delle singola operizioni.
Roma, addi 14 maggio 1896

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

G. CoLOMBA.

ALLEGiro B.

Variazioni da portarsi negli stanziamenti <kilo stato </i pre-
visione della spesa del Ministero del) Tesoro per l'eserciaio

finanziario 1895-1836, approvato con la legge 8 agosto 1895,
n. 481, in dipendenza delle operazioni di sostituzione delle
rendite del Consolidato 4.50 per cento netto, a quelic dei
Consolidati 5 e 3 e possedute dalle Opere pubbliche di bene-
ficenza, eseguite nel trimestre dal 1° gennaio al 31 marzo

1896, in ordinc all art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 330.

CAPITOLI Isiponzo
delle

N. · DENO 3I I N A Z I ONE VRTIRZIOnl

CATEGORIA PRI3IA.

Spese effettive - Oneri detto Stato
Debiti perpetul.

1 Ronditaconsolidata5"/o . . . .
L. ¤)-1,617,956.17

2 Rendita consolidata 3 °|a . . . . > b) - ,79,699.14
4 Rendita consolidata 4.50 6/o . . . » c) 1,777,354.70

a) Diminuzione corrispon lento alla competenza di un semestre,

deparata dalla ritonata del 13.20 "/o per imposta di ricchezia

mobile, dell'annua rendita consolidata 5 e
di L. 3,728,010.30 in-

scritta in nome di Opero pubbliche di beneficenza, con godimento
dal 1° gennaio 1896, sostituita con L. 3,235,912.93 di rendita con-
solidata 4,50 e netto, pure con godimento dal 1° gennaio 1896.

b) Diminuzione corrispondento alla competenza di un trimestre,
depurata dalla ritenuta del 13.20 0

e per imposta di ricchezza

mobile, dell'annua rendita consolidata 3 0
a di L. 367,277.17, in-

scritta in nome di Opere pubbliche di beneficenza, con godimento
dal 1° ottobre 1ROS, sostituita con L. 318,790.47 di rendita conso-
lidata 4,50 " netto, con godimento dal 1° gennaio 1896.

c) Aumento corrispondento alla competenza di due trimostri, al
1° aprilo e al to luglio 1800, sull'annua rendita di L. 3,554,700.40
di consolidato 4.50 " netto, con godimento dal 1° gennaio 1896,
in cambio di quella dei consolidati 5 o 3 "

e, di cui alle prece-
donti annotazioni a e b.

L. 79,699.00



CAPITOLI I,,posso
dello

N• Û ENO 3H N A Z I ONE VarißZIOni

CATEGORLL QU.LRTA. - Partite dl giro.
161 Rendita consolidata 5

a.
- Quota corri-

spondente all'antica ritenuta del 13.20 e
sui titoli di rendita del consolidato 50/o
intestati ad Opere pubbliche di benefi-
eenza non ancora cambiati in consoli-
dato 4.50 e netto . . . . . . L. a)- 216,048.68

105 Rendita consolidata 3 6/4. - Quota corri-
spondente all'antica ritenuta del 13.20 °/4
sui titoli di rendita del consolidato 3 0/4
intestati ad Opere pubbliche di benefi-
eenza non ancora cambiati in consoli-
dato 4.50 0

e netto . . . . . , » b)- 12,120.15
106 Rimborso alla Amministrazione del Debito

pubblico delle somme restituito ad Opere
pubbliche di beneficenza per la diffe-
renza fra l'antica ritenuta del 13.20 0

a
e quella del 20 °/o operata sul titoli di
rendita 5 o 3 6/o non ancora convertiti
in consolilato 4.50 "/o netto . . . » c) -- 132,096.06

L. -- 391,16 1.99

a) Diminuziano corrispondente alla ritenuta del 13.20 6/o sul
montare lordo di L. 1,861,005.15 a cui ascende la competenza di
un semestre sulla annua rendita consolidata 5 0/o di L. 3,728,010.30
sostituita in rendita consolidata 4.50 °|o netto, con godimento dal
1° gennaio 189ô.

b) Diminuzione corrispondente alla ritenuta del 13.20 6/o sul
montare lordo di L. 01,819.29 a cui aseende la competenza di un
trimestre sull'annua rendita consolidata 30/o di L. 367,277.17 sosti-
tuita in rendita consolidata 4.53 6/a netto, con godimento dal 1°
gennaio 1896.
c) Diminuzione corrispondente alla ritenuta del 6.80 6/o sulla

somma lorda di L. 1,955,824.41, costituita da L. 1,864,005.15 rela-
tivo alla competenza di un semestre sull'annua tendita consoli-
data 5 °/o di L. 3,723,010.30, di cui alla prece<1ente annotazione a,
e da L. 91,819.29 relative alla competenza di un solo trimestre
sull'annua rentlita consolidata 3 0

e di L. 367,277.17 di cui alla
precedento annotazione b.

Variazioni da portarsi neati stansianssati dallo stato di previ-
signe dell'entrata per l'esercisio finanziario 1835-1836, appro-
valo con la legge 8 agosto 1895, n. 485, in corrispondenza di
geeelle portate negli stanziamenti dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro, per effetto delle operazioni di
sostituzione delle rendite di consolidato 4.50 0/, netto, aquelle
dei consolidati 5 e 3 0

e possedette dalle Opere pubbliche di
beneficenza, esegreite nel trimestre dal 1° gennaio al 31 marzo
1836, in ordine all'articolo 2 della legge 22 luglio 1834,
n. 333.

CAPITOLl I,,posso
delle

N. I) ENO 3I I N A Z I ONE VariaziOni

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro.
120 Quota d'imposta di ricchezza mobile rite-

nuta sui titoli consolidati 5 o 3 6/4 in-
testati ad Oparo di pubblica beneficenza,
non ancora cambiati in consolidato 4.50
por cento netto, corr¡spondente all'an-
tica aliquota d'imposta del 13.20 0

o L. a) - 258,108.83

127 Quota d'imposta di ricchezza mobile rito-
nuta sui titoli consolidati 5 e 3 6/4 in-
testati ad Opere di pubblica beneficenza,
eccedente l'antica aliquota del 13.20 ©|a,
da rimborsarsi al cambio dei titoli stessi
in consolidato 4.50 ja netto . . .

» b) - 132,996.06

L. 391,161.89

a) Diminuzione corrispondente a quelle portate negli stanzia-
menti dei capitoli 161 e 163 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro.

b) Dirninuzione coi•rlspondente a quella portata nello stanzia-
mento del capitolo 166 dello stato di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro.
Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

G. COLOMBO.

Il Niemero 180 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il segteente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1° dell'allegato L approvato con l'art.
17 della legge 8 agosto 1895 n. 486, che dà facoltà
al Ministro del Tesoro di convertire contro rendita
consolidata 4.50 Gi0, esente da ritenuta per qualsia-
si imposta presente e futura, a forma della legge 22
luglio 1894 n. 339, allegato L le rendite dei con-

solidati 5 e 3 0¡O lordo.
Voduto l'art. 12, comma 2, del regolamento ap-

provato col Regio decreto 21 novembre 1894, n. 516

per l'esecuzione dell'art. 2, comma 4 e dell'allegato
L alla legge 22 luglio 1894 succitato ;
Viste le leggi 8 agosto 1895 n. 484 e 485, di ap-

provazione degli stati di previsione della spesa per il
Ministero del Tesoro e della entrata per l'esercizio
finanziario 1895-90 ;
Ritenuto che durante il trimestre dal 1° gennaio

al 31 marzo 1896 furono eseguite dalla Direzione
Generale del Debito Pubblico le seguenti conversioni
cioè : N. 142 inscrizioni di rendite consolidato 5 0(0,
con golimento dal 1° gennaio 1896, per l'ammontare
complessivo di lire 170,285, cambiate in rendita con-

solidata 4.50 Ol0 netto per l'importo di lire 130,228
con godimento pure dal 1° gennaio 1896 ;
N. 5 iscrizioni di rendite consolidato 3 010, con

godimento dal 1° ottobre 1805, per l'ammontare com-

plessivo di lire 30 cambiate in rendita consolidata

4,50 0(0 netto per l'importo di lire 24 con godimen-
to dal 1° gennaio 1896 ;
Visto l'unito prospetto (Allegato A) dello conver-

sioni delle suddette rendite consolidato 5 o 3 0[0,
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro del Tesoro ;
Ritenuto che sulla rendita di annue lire 30 di con-

salidato 3 Ot0 presentata al cambio, venne pagato,
con buono a parte, l'importo del trimestre dal 1°ot-
tobre al 31 dicembre 1895 in lire 7,50, per pareg-
giare la decorrenza di godimento tra la rendita 4,50
010 netto, data in cambio, o quella 3 0[0 presentata
ed annullata.
Ritenuto che, trattandosi di operazioni già defini-

tivamente compiute in virtù della legge 8 agosto 1895
n. 486 sovramenzionata, occorre ora di eseguire sol-
tanto le variazioni ai singoli capitoli, che ai mento-
vati debiti consolidati si riferiscono, tanto nel bilancio
di previsione della spesa del Ministero del Tesoro,
quanto sul bilancio di previsione della entrata per
l'esercizio finanziario 1895-96 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

In dipendenza delle conversioni di rendite dei con-
solidati 5 e 3 per 010 in quelle del consolidato
4,50 010 netto, eseguite dalla Direzione Generale del
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Debito Pubblico nel trimestre dal 1° gennaio al 31
marzo 1896, <li cui nell' unito prospetto (Allegato A)
saranno eseguito nello stato di provisiono della sposadel Ministero del Tesoro, nonchè in quello <lella en-
trata por l'eserci2io finanziario 1805-00, al singoli ca-
pitoli cho si riferiscono ai <lebiti consoli<lati sovraci-
tati, le variazioni risultanti nel prospetto (Allegato B)
che fa parte integranto tiel presento Reale decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito <lel si-

gillo dello Stato, sia insorto nolla Itaccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno cl' Italia, man<\anilo
a chiunque spotti <li osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1800.
UMBERTO.

G. COLD311N.
Visto, Il Guardasigilli: G. C sta

e

ALLEGATO $.

Variazioni da portarsi negli stanala>nenti dello stato di pre-
risinas rl //a spesa </e/ 31/aistero del Tesoro p<'e l'eserciaio
¡;aanoincio 1895-90, upynorato coa la legge 8 agosto 1805,
n. 18/. in <//paarl-nan </-17e conversioni in rendita consoli-
Inta I.50 per conto novo, de//e rendite dei consolidati 5 e 3

jw; conto avr unte nel Tri,uestre dal 1° ,¡ennaio al 31 marzo
IR36 vinsta / artico/o 1° d /01/lege L aprovato con l'ar-
t co/o 17 rie?/ /nyy- S agosto 1895, n. 180.

CAl'ITul-l brPoino

N. DExon I mz i oNE var azioni

Csannan Puou.

Spese effettive - Oner! dello Stato
Debiti perpetui.

1 l'en lla causalilata 5 "
. . . .

L. a) -- 83,142.30
2 Houdita consolilata 3 -

. . . . » b) - 7.50

4 Wandit i consolidata 4.30 - netto
. . » c) 4 68,120.00

I

L. - 17,021.03

Diniinaziona corrispondente alla competenza lorda del so-
mostro al 1" Inglio 1830 sulla condita annua consolidata 5 ".'s
li I 170,293 co:n ortit t in L. 136,228 di rendita consolidata 4.50
par canto noto, con olinento dal 1° gennaio 1806.

In Diminazion, corrispon:lente alla competenza del Trimastro

d 13 gennaio al 31 marzo 1800 sull'annua rendita consolidata
3 di L. 3 e stata annullata con godimento dal 1° ottobre 1895.

pavio pasamento con luono del prorata dal 1° ottobre al 31
dicembre 1815, a concuaglio della rendita consolidata 4.50 por
e ato n tto di I. 21, datt in vanibio con go3imonto dal 1" gen-
a io 1

Au ento corrispondento alla conq>atonza dei duo Telmestri
al 1° aprik e al 1 la Ilo 18 0 sull'annua rendita di L. 130,252
di con<olidato 4.30 par cent > netto, con godimento dal 1° gen-
naio IROG, in cambio di quella di consolidati 5 e 3 "

a
di cui

alle precedenti annot:zioni a o 5.

Variazioni da parl-Ex/ acu?/ taa:/un¿enti r/el/o stato di pec-
r one </ //s E,acato pe, l'eserciato ¡;nanalacio 1805-Qti, up-
p usato cas /a legge 8 a osto 1895, n. /85, in corrispondenza
rl ga // ,,tare acq// stanoratuenti de//o stato di provisionc
| //a sp <! / llisiste, o del Tesoro, per e//Utto de//c con-

7 / ,p/;/o / os seli,7eta /.50 per cento netto, delle
</ is il conso// Inl/ 5 n i µer cento arrannte unl leilne-
,! J 1" ,p a,in a al :// n,acco 189(¡, giusta l'articolo f°
ll// ese L. appen no con / opticolo 17 del/o leyqe H opo-
1895. a. ING.

C \l'lTHI I

hwanto

delle

YariaZLOUL

18 4 Linnuta lo ingom li R.a 3L" sullo

rendito dei debito pubblico, sulle annua-
LD, sad'interessi di capitali di buoni
del Tesoro oce. oce. . . . . . .

L. a) - 17,030.00

a) Diminuzione corrispondonio allo importo della ritenuta por

iniposta di R.* 3L
,

nella ragione del 20 par "|a sopra la somma
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lorJa di L. 85,1:0, a cui ammontano 10 diminuzioai portate negli
stanziamonti dei Capitoli 1 o 2 della stato di provisione della
spesa del Ministero del Teso.•a, come il prospetto procedente.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro del Teso o

G. COLOMB3.

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiuaque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, aldì 24 maggio 1896.
UMBERTO.

E. GRNTURCO.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero 103 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e por voloath della.Nadone
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 1° febbraio 1894 nu-

mero 56, che approvò il Regolamento circa la costitu-

zione delle Commissioni giudicatrici dei concorsi alle
cattedre nelle Accademie o negli Istituti di belle
arti;
Veduto gli art. 2 e 3 del predetto Regolamento;
Considerata la convenienzi di fare una qualche parte

all'elemento locala nella composizione delle Commis-

sioni anzi-lette;
Sulla propasta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzioue ;

Abbi tmo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli 2 e 3 del Regolamento circa la costi-
tuzione delle Commissioni giudicatrici dei concorsi
alle cattedre nelle Accademie e negli Istituti di belle
arti, approvato con Nostro decreto n. 50 del 1° feb-
braio 1894, sono così modificati:

« Articolo 2. Il Presidente o i Direttori delle RR.
Accademie e dei RR. Istituti di belle arti di Bologna,
Carrara, Firenze, Lucca, Modena, Milano, Napoli, Pa-
lermo, Parma, Roma, Torino e Venozia, in seguito
all'avviso del Ministero, aduneranno i professori eme-
riti, onorari e t.tolari dei corsi spociali, ai quali la
cattedra in concorso appartiene, e i professori tito-
lari degli altri corsi artistici invitando ciascuno di
ossi a proporre in una scheda due nomi, scelti tra le

persone che insegnano o abbiano insegnato la materia
stessa in un pubblico istituto o tra gli artisti, anche
non insegnanti, che siano venuti in alta o meritata
fama por la loro perizia.
Da questa designazione saranno esclusi i membri

della Giunta di belle arti, che si trovino in ufficio al

tempo in cui scade il concorso, ed i professori del-
l'Istituto nel quale ha luogo la votazione, o di quello
nel quale ò vacanto la cattedra messa a concorso.

11 Presidonte o il Direttore dell'Accademia o dol-
l'Istituto, fatto lo spoglio delle schede, no compilerk
il verbale o lo rimetterà al Ministero insieme co; le
schede di votazione.

« Articolo 3. Le due persone che otterranno maggior
numero di voti faranno parte dclla Commissione. Gli
altri quattro Commissarii saranno scelti due dal Mi-

nistro di Pubblica Istruzione e due eletti dal Consiglio
Accademico o dal Consiglio dei professori della R. Ac-
cademia o del R. Istituto, nel quale ò vacante la

cattedra messa a concorso. >

Ondiniamo che il presento decreto, niunito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

Il Numero 100 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de..
creti del Regno, contiene il segreente decreto :

UMBEllTO 1

per grazia di Dio e per volönth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 132 e 137 del Regolamento gone-
rale pel servizio delle poste, approvato "con Regio
decreto del 2 luglio 1890 n. 6951 (serie 3a) .

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per le Posto e poi Telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
I francobolli postali da i e da 2 centesimi, di cui

nell'articolo 132 del Regolamento predetto, roche--
ranno stampato nel centro lo stemma reale, come è
già stabilito por quelli da 5 centesimi.

Art. 2.

Al color verde oliva chiaro dell'attuale francobollo
da i centesimo, è sostituito il color bruno cupo.

Art. 3.

I nuovi francobolli saranno posti in uso del to lui
glio 1896 promiscuamente agli attuali, i quáli cesse-
ranno di ossere validi dal 1° luglio 1898. Questi sa-
ranno però ammessi al cambio a tutto il 30 giugno
1899.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti- di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1896.
UMBERTO-

CARMINE.
Vista, Il Guardasigilli: G. Cosv.

Il Numero CXCVIII (Parte supplementare) della Raccolta

ufßciale delle leF2i e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Naziona
RE D'ITALIA

Vista la legge 1° luglio 1890 n. 7003;
Visto il Nostro decreto 21 febbraio 1895;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro degli Affari

Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È concesso per la durata di anni 20, a titolo gra-

tuito, ad uso di coltura ed alle condizioni specificate
negli atti firmati dal governatore :

a Bianchi Quirico del fu Emilio, nato a Novara,
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un terreno di figura irregolare della superficie di m.q.
200,000 posto nella regione Az Scium ;

a Ferrari Adolfo di Remigio, nato a Reggio Emi-
lia, un terreno di figura irregolaro della superficie di
m.q. 200,000, posto nella regione di Az Scium.
Ordiniamo che il presento docreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandandao
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1896.
UMBERTO.

CAETANI.
Visto, Il Guardasigilli: G. Costa.

hilNISTERO DELLA GUERitA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal All-
nistero della Guerra:

E3ERCITO PEIMANENTE.
Arma di fanteria.

Con R. doerota del 17 maggio 199G:

I sottonominati tenenti colonnolli sono nominati comandanti

del reggimento a ciascuno in licato.

Guarneri cav. Giovanni, 57 fanteria, nominatocomanlante58fan-

teria.
Bellini cav. Francesco, 12 bersaglieri, id. id. 1° bersaglieri.
Amici cav. Giuseppe, 16 fanteria, id. id. 23 fanteria.

Ferioli cav. Ferdinando, Regie truppe Africa, id. id. d'un raggi-
monto fantoria nello Regie truppe d'Africa.

Burco cav. Santa, 1° fanteria, id. id. 37 fanteria.

Armani cav. Marco, id. 93 id., id. id. 93 id.

I sottonominati tenenti colonnelli nel corpo di stato maggioco

sono trasferiti col loro gralo e colla loro anzianità nell'arma di

fantaria, o nominati comandanti del reggimento a etascuno in-

dio.ito.
Toselli-Lazzarini cav. Cosaro, nominato comandante 25 fantoria.

Cordano cav. Carlo, id. id. 7) id.

Con R. deerato del 21 maggio 1993:

Beltrami car. Enrico, maggiore 54 fanteria, collocato a riposo,

por anzianità di servizio, dal 16 giugno 1996, ed inseritto
nolla riserva.

Certi Alfredo, tenento 8 id., collocato in aspettat¡va per infer-

mità temporaneo non provonienti dal serv:zio.

Finoja Vincenzo, id. in aspettativa per sosponsione dall'impiego
a Napoli, revocato dall'impiego.

Can R. deeroto del 28 maggio 1833:

Gilli cav. Tommas>, tenente colonnello 1° alpini, nominato co-
mandanto 53 fanteria.

Com R. daerato del 31 maggio 1896 :
Rolano cav. Carlo, colonnallo comandante 53 fanteria e Minghini

cav. Luigi, id. id. dist otto militare Caserta, collocati in di-
spanibilità.

Abato cav. Guglielmo, id. id. id. G rgmti, tra ferito al comando
del distretto militare di Caserta.

Con R. decreto del 3 giugno 1803:

Nava cav. Luigi, colonnello comandante d' un roggimento fanteria
nelle Regio truppa d'Africa, cessa da detto comando, od è

nominato comandanta del 40 fante:ia, del giorno successivo
at suo arrivo ia Italia.

Bagolini cav. Luigi, tenento colonnello 47 fanteria e Tabani Ezio,
capitano aiutante maggioro in 1° distretto Forli, collocati in

posizione ausilia•ia, a loro domanda, dal 1° luglio 1896.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 21 maggio 1896:

D' Errico Luigi, sottotenente reggimento Piemonto Reale, accet-
tata la dimissione dal grado.

Con R. deerato del 21 maggio 1830:
Busatti Pietra, tenente in aspattativa par motivi di famiglia a

Siena, ammesso, a datara dal 23 maggio 1896, a concorrere

per occupare i due terzi dagli impieghi che si facciano va-

canti nei quairi del suo grado e della sua arma, coma gli
ufficiali contemplati dall'articolo 11 della loggo 23 maggio
1852 o cogli assegni dovuti ai detti ufliciali.

Arma del genio.
Con R. decreto del 31 maggio 18]G:

Cabiati cav. Gio. Battista, tenente colonnello nella direziouo go.
nio Venezia (marina), cessa di osacre a disposizione della
Regia marina e trasferito nelle Regio truppe d'Africa.

Galanti cav. Alberto, id., comando territoriale genio Bologna,
collocato a disposizione della Re¿ia marina e trasferito alla
direzione genio Venezia (marina).

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 21 Liaggio 1896 :

Guarriaro cav. Francaseo, tenente colonnello mediea in disponi-
bilitå, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal
1° giugno 1896.

Corpo commissario militare,
Con R. decreto del 24 maggia 1896:

Rocehl Ernasto, allievo della scuola mil.itare, nominato sottote-
nonte commissario, con anzianità 20 ottobre 1893, e destinato
direziona commissariato VIIl corpo d'armata.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 21 maggio 1893:

StÆelli cav. Luigi, capitino contabilo reggimento cavalleria.
Guilo o Gusmano Giuseppa, id. ûl fanteria, collocati in po-
sizione ausiliaria, a loro domanda, dal 1° luglio 1896.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Coa R. decreto del 17 maggio 1896:

Bartoli Gioaechino, sottotenanta artiglieria, distrotto Pesato, nato
nel 1867, accettata la dimissione dal grado.

Con R. dce ato del 21 maggio 189G:
Sanna Francesco Luigt, tenenta fanteria, distrol, o Cagliari, di-

spensato da ogni servizio militare par infe.rmith indipendenti.
da causa di servizio.

Buschi Guglielma, sottotananta id. id. Massa, accettata la di-
miss ona da I grado.

Con R. decreto del 28 maggio 1896:

Re Brissio, sottotenmte fantoria, distratto Genova, accettata la
dimissiono dal grado.

MTT.TRIA MOBILE.

Con R. decreto del 21 maggio 1806:
Maravi¿lia Goffrado, capitano complemento fanteria, distretto An-

cona, Bandini Giacomo, tononta id. id. id. Parma, Gaudiniori
Luigi, id. id. barsagliori, id. Frosinona o Arata Orazio, id,
id. fantaria, id. Napoli, considerati como dimissionari dal
grado a termini dall'articolo 3 del R. decreto 12 novembre
1801.

Con R. decreto del 28 maggio 1896:
Mammarolla Giustino, tononto complemento fanteria, distretto

Chieti, dispensato da ogni servi7iO miÎitarO per inf ymigg agg
dipendente da cause di servizio.

MILIZIA TERBITORIALE
Con R. decreto del 21 maggio 1896:

Dapino Paolo, tenento 3 alpini, battaglione Exilles, Balestrazzii
*Luigi, id. fanteria, 121 battaglione Bologna, accettata la di-
missione dal grado.

Traseiatti Cesare, sottotenente id. 200 id. Perugia, dispensato da
ogni servizio militaro, por informita non provenienti da cause
di servizio.

Forzani Pietro, id. id. 77 id. G mova, rimosso dal grado,
Con R. decreto del 24 maggio 1896:

Della Valle Luigi, tenento fanteria, 10 battaglione Vercelli, Ra-
melli Giuseppe, id. id., 43 id. Monza, Barbi Giovanni, id.
id., 200 id. Perugia, D'Auria Raffaele, sottotonente id. 274
id. Castrovillari, considerati come dimissionari dal grado 14
termini dell'articolo 3 del R. decreto 12 novembre 1891.
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Coa R. decreto dol 28 maggio 1896:
Conture cav. Lamberto, tonente colonnello fanteria, 263 batta-

glione Taranto, trasferito coll'attuale suo grado nel ruolo

degli ufliciali di riserva (bersaglieri) a sua domanda. •

Bua-Anzà Francesco, capitano id. 230° id. Bari, Basilicata Pro-

spero, tenento id., 233° id. Nola, Negri Alfonso, id. id., 276°
id. Cosonza, Ciabatti Alfonso, sottotenente id., 158° id. A-

quila, considerati come dimissionari dal grado a termini del-
l'articolo 3 del Regio decreto 12 novembre 1891.

Palazzi Eugenio, già capo musica nel Regio esercito, dimoranta
a To_rino, nominato sottotenento nella milizia territoriale,
arma di fanteria, 10° battagliono Vercelli.

Blocca Francesco, sattufficiale con più di otto anni di servizio

effettivo, dimorante a Torrieella Sicura (Teramo), id. id. id.
15t° id. Terama.

Dranti-Valent¡ni Girolamo, eittadino dimorante a Roma, id. Id.

id. 94° id. Padova.
Dovrà prosentersi entro tre masi al comando dall'11 fan-

teria per prastarvi il masa di servizio proscritto.
UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 21 maggio 1896:

Orsolano cav. Giovanni, capitano fanteria, distretto Torino o Ma-
letti cav. Antonio, maggiore medico rosidente a Modona, die

spensati per eta o per loro domanda da ogni servizio even-

taale, conservando l'onore dell'uniforme.
Con R. decreto del 21 maggio 1896:

Colomba Luigi, capitano fanteria, distretto Milano, dispensato da

ogni servizio evantuale per constatata infermith, conservando
l'onore dell'unifoème.

IKPIEGATI CIVILI.
Con R. deeroto del 31 maggio 1896:

Bruzzono Giovanni, ragioniere goometra principale di la classe

direziona genio Spezia (marina) e Salomone Vincenzo, id. 2a

id. id. Taranto (id.), eassano di essere a disposizione della

R. marina, continuando nolla rispettiva dirozione.

Pallastrini Vincenzo, ragioniero geometra 2a id. id. Milano, col-

locato a disposizione dalla R. Marina o trasferito direzione

genio Spezia (marina).
Cremonte Carlo, aiutanto ragioniosa id, Ganova, id. id. id. id.

- Spazia (marina) (sotto lirezione Maddalena).
Orzali Agostino, id, id. id. Torino, id. id. id. id. Taranto (ma-

rina).

DODTCESDIANOTA delle somme raccolte pressoil Ministero
della Gteerra, ire bene/lcio dei militari feriti e delle famiglie
diquelli morti i>e Africa, e la cteidistribeesioneèaffidataalla
Commissione Ce>etrale p.esiedteta da S. E. il Generale Me;-

zacapo.

Somma precolonto (Vedi Gas:etta Ufficiale del
4 giugno 189ô, N. 131). . . . L. 748,186 79

Inpiegati od operai dollo Miniere di Tatti o

Montemassi, per sottoscrizioni, a mezzo del

sig. ing. Corteso. . . . .
» 80 63

Convittori del Convitto Nazionale di Chieti por
sottoscrizioni a mazzo del rettoro sig. Sga-
roni . . . . .

'

. > 156 30

Município di Poleenigo . . . .
» 23 -

Municipio di Poleonigo (sottoserizioni) ,
» 25 50

Municipio di Bustogarolfo sottoscrizioni) > 195 -

Municipio di San Dinero
. . . .

» 10 --

Comitato di Montopoli Val d'Arno (ricavato da
una recita) . . , , , ,

» 100 -

Alanicipio di Gamana (sottoscrizioni) .
> 165 60

Municipio di Gioia dal Collo .
. ,

y 153 -

Mualeipio di Gallara . . . . ,
y 83 -

Municipio di Coregnano . . . .
> 100 -

Comitato dalla Colonia ital;ans di Espirito Santo
di Pinhat (S. Paolo B:asile) . .

» 993 15

Sig. senatore Artom . , , , ,
> 50 -

Municipio di Piana di Caiazzo (sottoscrizioni) > 200 -

)(unicipio di San Leo (sottoscrizioni) . > 107 50

Società Italiana del Reduci dalle patr¡e batta-
glie in Cairo . . . L. 6870 50

Aggio oro L. 460,39
Comitato di Brindisi (sottoscrizioni). .

Banca Popolare Cooperativa di Alfedena .
Municipio di Giano (sottoscrizioni) . .

Municipio di Susegana (sottoscrizioni) .

Municipio di Meri . . . . .

Municipio di Grosseto (sottoscrizioni) .

Municipio di Olevano di Lomellina . .

L. 7,330 80
» 1500 -

100 -
26 -
166 25
10 -
53 -
50 -

Sottoprefettura di Tempio Pausania (sottoseri-
zioni) . . . . . . . » 43 00

Municipio di Serra S. Quirico . . .
» 50 -

Da, 10a e 11a Brigata artiglieria da fortezza

(caporali e soldati) . . . .
» 273 --

Municipio di Grignano Polesine (sottoscrizioni) » 15 -

Municipio di Grignano Polosino. . .
> 10 -

Municipio di Castiglione Messer Raimondo » 90 75
Municipio di Garlasco » 60 -

Municipio di Castroreale . . . .
» 50 -

Circolo Nazionale Tirreno di Civitavecchia (pro-
dotto di serata di beneficenza) . . » 200 -

Societa Roduci Patrie Battaglie e Fratellanza
Militare di Piombino . . . .

» 30 -
Sig. Tommaso Pascucci di Gambettola (frutto

di una recita filodrammatica) . .
» 20 05

Carabinieri RR. della Stazione di S. Rossoro > 6 -
N.N.diRoma......> 250

Sig. Giovanni Guglielmi . > 2 -
Fratellanza Militare di Castiglione d'Orcia » 15 -
Municipio di Castiglione d' Orcia (sottoscri-
ziom)······· 17868

Impiegatidell'Ufficie del Genio civile in Arezzo 47 10
Municipio di Pravis3omini. . . . 15 -
Municipio di Casalgrasso (sottoscrizioni) .
Municipio di Lugo di Vicenza . . ,

Municipio di Lugo di Vicenza (sottoscrizioni)
Munteipto di Rivodutri , . . .

Municipio di Rivodutri (sottoscrizioni) .

Municipio di Veglio . . . . .

Congregazione di caritå di Veglio . .

Municipio di Morrovalle . . . .

Municipio di Zibido S. Giacomo (sottoscrizioni)
Municipio di Druogno . . . .

Municipio di Galeata. . . . .

168 60
20 -
83 10
20 -
8 85
20 -
10 -
100 -
184 -
50 -
50 -

Abitanti di Diecimo per mezzo del sig. Alfredo
Lazzari - · · · · · · > 41 25

Sig. N. V. Urbus Voteris . . . ,

Municipio di Spilimbe go , , , .

MuniciplO di Zubiena (sottoscrizioni) .

Mumcipio di Castano Primo . . .

Municipio di Castal di Sangro .
. .

Comitato di Padova (sottoscrizioni) . ,

Municipio di Castelfranco dell'Emilia .

Commissione di Piove di Sacco, , ,

a 4 -
50 ---

31 20
25 -
50 -

2000 -
10 -
135 65

Società industriale napoletana Hawthorn-Guppy a 500 -
Sociata Garibalii dei reduci dalle patrie bat-

taglio in Carpi . . . . . » 627 40
Giornale « ÇItalip di S. Franelseo (California) » 2000 -
Signora Enrica Cabrini, maestra comunale di

Castiglione della Pescaia (somma raccolta) » 18 00
Municipio di Cervarose Santa Croco• • • 25 -
Municipio di Firenze - · ·

·
·

» 000 -----

Comitato oparaio di S. Paulo (Brasile) (sotto-
scrizioni) · · · · · · > 1938 90

R, Çonsole generale in Triasto (sottosetizioni) » 423150
Commerelanti italiani di Chicago, per mezzo

del sig. Jas. A. Canepa . . , a 11(4 45
Municipio di Venaria Reale • • •

• 100 -
Municipio di Locadi : • • • • > 10 -

Municipio di Sputomanna · · · · » 40 -
Municipio di Andrais. . . - . » 30 -·--

Sig. Alfredo Symons, comandante del piroscafo
« Sutlej » · · • • • •

> 134 25
Municipio di Capriati a Volturno . • • 50 -
Muniolpio di Maro Branoo . • • • > 40 -

Sig. Santo Maggi , • • . . » 25 -

Totalo L. 775,479 82
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1VIINISTERO DEL TESORO

RlASSUNTO DEL CONTO
GONTO di

'.D .A.R EU
i I - I

I. Fondi dí Cassa ontanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e
$11a chiusura valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 302,156,807 22
dell'esercizio
1894··95. Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . · • • • • • · · · • • 46,361,678 25

348,518,485 47

Incassi di Tesorerla dal 1• luglio 1895 al 31 maggio 1896

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. Entrate effettive ordinarie
e straordinarie . . . . 109,637,310 64 1,322,148,229 98 1,431,783,540 62

II. P ee ate di
Id. II. Costruzione di ferrovie

. . 3,179 31 891,967 33 895,146 66

Id. III. Movimento di capitali . . 12,910,561 96 46,252,830 54 59,163,392 50

Id. IV. Partite di giro . . . . . 186,983 11 56,755,202 04 56,942,183 15

122,738,035 02 1,426,048,229 91 1,548,786,264 93 1,548,786,264 93

III. Per debiti e In conto debiti . . . . . . . . . 158,929,579 42 2,003,617,660 47 2,162,577,239 89
crediti di Te-
soreria. In conto crediti . . . . . . . . . 45,776,318 43 453,262,306 56 499,038,624 99

204,705,897 85 2,456,909,967 03 2,661,615,864 88 2,661,615,864 88

TOTALE . . . 4,558,920,615 28

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z ION I

SITUAZIONE
DEBITI DI TESORERIA al

AUMENTI DIMINUZIONI
30 giugno 1895 (ineassi) (pagamenti) 31 maggio 1896

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 269,375,000 - 286,166,500 - 271,016,500 - 284,525,000 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 18,582,126 45 1,016,857,474 27 1,022,121,276 46 13,318,324 26
III. Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . . - 192,000,000 - 151,000,000 - 41,000,000 -
IV. Amminist, del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 175,414,596 96 271,260,403 48 29ô,825,748 06 149,819,253 38
Y. Id. Fondo Culto id, id. . 14,544,711 57 18,309,5?0 75 15,158,372 35 17,695,859 97
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 11,053,361 79 11,258,65) 68 20,049,077 69 2,262,934 78
VII. Id. id. id, infruttifero. 17,516,494 30 176,889,678 61 1:7,548,827 50 36,857,345 41
VIII. Conto corrente por l'emissione dei Buoni di cassa . 110,000,000 - - - 110,000,000 -
IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 13,609,463 38 189,835,012 10 193,022,316 41 10,422,159 07

TOTALE dei debiti. . . 630,095,754 45 2,162,577,239 89 2,126,742,118 47 665,930,875 87

RIEPI

Conto di Cassa
. .

(1) Tenuto conto delle variazioni por sistemazione delle scritture. Situazione dei crediti di Tesoreria .

TOTALE dell'attivo. . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria . . . . . . . .

Attiva. . . .SITUAZIONE DI ÛASSA . . . Passiva
. . .
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- Direzione Generale del Tesoro
DELTES 0 R 0 al 31 Maggio 1896.
CASSA.

.A.VERE

Pagamenti di Tesoreria dal 1° luglio 1895 al 31 maggio 189ß

Mese precedenti (1) Torna

I. Per spese di
bilancio. *

Ministero del Tesoro
Id. dello Finanze

. . . . . .

Id. di Grazia o Giustizia. . , ,

Id. degli Aff'ari Esteri. . . . .

Id. della Istruzione Pubblica . .

Id. dell'Interno
Id. dei Lavori Pubblici . . . .

Id. delle Poste e dei Telegrafi .

Id. della Guerra. . . . . . .

Id. dolla Marina. . . . , , .

Id. dell'Agricolt. Indust. e Comm.

35,703,823 83 722,597,406 43 558,301,230 26
27,260,639 53 157,106,405 34 184,367,044 87
2,799,466 05 28,4ð7,031 60 31,260,497 65
696,325 42 8,427,592 03 9,123,917 51

3,622,099 58 34,495,454 51 33,117,554 00
4,114,674 48 51,709,879 89 58, 4,551 37

.

5,675,708 40 84,777,754 89 90, ,463 29
4,985,854 45 44,708,952 93 49,69 ,807 38
39,853,367 66 241,353,306 17 281 ß,673 83
6,587,791 02 83,705,325 61 293,116 63
817,064 10 9,567,689 19 1 384,753 29

132,116,814 52 1,269,916,798 65 1,402,033,613 11 1,402,033,613 17

Decreti Ministeriali di scarico como dal conto di Gennaio pubblicato nella Gazzetta U/ßciatedel19 febbraio 1896, n.41. 17,261 94

II. Per debiti e cro- In conto debiti . . . . . . . . . 159,343,504 39 1,967,398,614 08 2,12ð,742,118 47
diti di Tesoreria. In conto crediti

. . . . . . . . . 18,612,753 62 692,352,518 87 710,965,275 49

177,936,261 01 2,639,751,132 95 2,837,707,393 96 2,837,707,393 96

TOTALE dei pagamenti . . .
4,239,758,269 07

Argento immobilizzato a garanzia dei þaoni di Cassa . . . 110,000,000 -
(a) Valuta metallica o cartacea disponibile_, comprese L. 5,347,251

III. Fondo di Cassa di biglietti consorziali e già consorziali prescritti ai termini .

al31 maggio 1896. della legge 7 aprile 1881, n. 133 e valori presso la Zecca . 128,546,771 2¡ 238,546,771 21 319,1ð2,346 21
Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80,615,575 -

To LE
. . . 4,558,920 15 28

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE V A R I A Z I ON I SITÉAZIONE
CREDITI DI TESORERIA al alAUMENTI ÛIMINUZIONI

30 giugno 1895 (pagamenti) (incassi) 31 maggio 1896

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prostiti art. 21 della
legge 8 agosto 1893 . . . . - 80,000,000 - - b) 80,000,000 -

II. Amministr.del Debito pubb. por pagamenti da rimborsato. 8,667,990 87 410,791,192 76 289,511,397 30 129,947,786 83
III. Id. Fondo per il Culto. id. id. 11,740,196 97 18,085,821 02 15,158,372 33 14,f67,615 00
IV. Altro Amministrazioni id. id. 32,427,696 36 139,126,842 18 125,894,513 26 45,6 2
V. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . 88,700 - - 1,500 - -

VI. Deficienzo di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 2,142,551 73 10 45 47,799 73 2,094 62 45
VII. Diversi . . 10,903,458 42 62,961,409 08 68,435,042 3T - 5,439,825 13

TOTALE dei crediti. . . . 65,970,594 35 710,965,275 49 499,038,624 99. 277,897,944 85
Eccedonza dei debiti sui crediti. . . . 564,125,160 10 - 176,091,529 08 388,033,63002

TOTALE COme COR TO. . . .. 630,099,754 45. 710,965,275 49 675,130,154 OT 665,930,875 8T

LOGO.
DIFF ERËN2A

30 giugno 1895 31 maggio 1896

348,51R,4RS 47 310,167,346 2l -. 29,356,139 26
65,970,594 35 277,897,244 85 211,926,650 50 -

(a) Sono esclusi dal fondo di cassa gli 80 milioni depositati
414,489,079 82 597,059,591 06 182,570,511 24 -

nella Cassa Depositi e Prestiti a coperttira di una somma dor-
630,095,754 45 605,930,875 87 - 35,835,121 42 rispondente di biglietti di Stato. Questa somma é stata poi•tate

fra i erarliti «li Tanneneta

(b) La soninia di 80 milioni & composta: per-L. 60,000,000 di146,735,389 82 "

monete decimali d'oro, e per L. 20,000,000 di monete divisionali
215,606,674 63 68,871,284 81 italiano d'argento.
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese di maggi 1800 e a tutto il mese ste, so per l'Esercizio 1895-96

I NOA SS I MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1893 luglio 1891
di maggio di maggio nel nel

a tutto maggio a tutto maggio
Entrata ordinaria• 1896 1895 1890 1896 1895 1895-98

Categoria I.-li'ntrate effettive:
Ridditt patrimoniali dello Stato.. .

I Imposta sui fondi ru-
Imposte stici e sui fabbricati.
dirette Imposta sul redditi di

ricchezza mobile . .
Tasse in amministra-
zione del 'Ministero

Tasso delle Finante . . .

Tassa sul prodotto del
angli movimento a grande

.
e piccola velocità

affarx sulle ferrovie . . .

Diritti delle Legas. e

del Cons. all'estero.

Tassa sulla fabbrica-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . .

Tasso Dogane e diritti marit.
Dazi interni di consum,
escl.quellidelle città

con. di Napoli e di Roma.
Dazio consumo della

sumo città di Napoli . .

Dazio -consumo della
città di Roma . .

Priva - Tabacchi . . . . .

Sali.......
tive Lotto

. . . . . .

Proventi Poste . . . . . .

aiservisi Telep•afi . . . . .

pubblici Serytzt diversi . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Entrato diverse . . . . . . .

Toni.x Entrata ordinaria.
Entrata straordinaria.

Categoria I.- Entrate effettive :
Rimborsi e concorsi nelle spese . .

Eritrate diverse . . . . . . .

Arretrati per imposta
Capitoli fondiaria . . . .

aggiunti Arretrati per imposta
per resti sui redditi di ric-
attivi chezza mobile . .

Residui attivi diversi.
Categoria IL

Costruzione di strade ferrate . .

Capitolia untiperrestiattivi. .

Øst III. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed affrancamento
di canoni . .

Riscossione di crediti . . . .

Accensione di debiti . . . . .

Rimborsi di somme anticipato dal
Tesoro . . .

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelere
mento di lavori . . . . . .

Coniazione di monete di nichelio .

Partite che si compensano nella
spesa .........

Rieuperi diversi . . . . . .

Ca¡iitoli aggiunti per resti attivi .

TorxLa Entrata straordinaria.
Partittr di giro . . . . . . .

ÎOTALE GENERALE . .

9,882,416 10 8,095,090 58 ‡ 1) 1,787,325 52 81,014,496 82 83,629,776 67 - 2,015,279 8E

$1,390 69 160,400 43 - 79,090 74 163,163,418 04 160,688,019 01 2,475,390 08

3,586,445 57 2,568,317 38 # 2) 1,018,128 19 210,366,763 91 200,427,006 21 939,757 73

15,151,943 27 13,550,?81 67 ‡ 3) 1,601,661 60 175,439,661 31 175,095,689 81 343,971 5C

1,549,991 29 1,415,498 06 134,493 22 17,531,066 09 16,310,708 45 1,220,357 64

69,262 80 90,118 02 - 20,855 10 617,886 04 563,241 11 54,644 92

3,253,024 79 2,640,882 15 612,142 6f 37,958,022 88 29,934,494 15 8,023,528 72
21,784,518 97 20,213,703 69 4) 1,570,725 26 238,974,758 02 214,187,549 47 24,787,208 5E

4,178,633 08 4,080,422 53 98,210 5E 46,711,682 01 45,808,598 19 903,083 82

1,072,189 76 1,150,008 71 - 77,819 01 12,565,676 36 13,010,477 43 - 474,801 07

1,196,525 88 1,275,852 8 - 79,326 9: 14,438,008 24 14,778,625 75 - 340,617 51
15,772,822 14 16,099,328 61 - 326,506 45 173,561,711 29 173,978,029 45 - 416,318 1€
5,653,185 23 5,842,824 24 189,639 01 65,938,253 72 65,101,747 58 ‡ 836,506 141
9,985,071 60 8,387,807 46 5) 1,597,264 1= 56,070,268 17 60,589,117 37 4,518,849 2
4,437,984 16 4,394,130 - 43,854 1( 48,221,420 66 46,952,547 59 1,268,873 0
1,138,172 09 1,431,542 08 - 293,370 Of 11,732,709 87 11,124,530 37 608,179
2,246,271 06 2,253,402 37 7,131 31 17,120,446 99 16,563,540 38 556,906
8,046,775 75 1,431,949 16 6) 6,614,826 59 46,395,726 05 33,336,743 53 8,058,982
252,464 32 222,349 64 30,114 66 7,775,597 99 2,490,053 29 5,285,544

109,339,097 51 95.304,089 68 + 14,035.007 86 1,425,597,574 48 1,378,600,495 81 ‡ 46,997,078 67

271,713 94 706,587 8( - 434,873 80 4,511,693 55 5,829,676 41 - 1,317,982 86
25,023 33 30,203 55 - 5,186 22 310,154 07 406,244 61 - 96,090 54

721 93 518 35 203 5E 5,911 28 13,549 05 - 7,607 77

- 41 22 - 41 2î 2,827 55 0,655 75 - 6,828 2C
753 90 199 35 ‡ 554 57 1,357,349 69 2,316,355 33 - 959,005 64

3,179 31 371,150 31 - 337,971 - 891,868 68 17,937,780 78 - 17,042,912 10
- - - 277 98 297 66 - 19 68

575,664 75 1,068,465 24 - 7) 1,092,800 49 14,423,674 72 51,064,210 01 36,640,535
- - - 2,500,000 - 2,350,000 - 150,000

12,244,437 91 744,450 - # 8) 11,499,987 91 27,735,707 72 19,015,900 - 8,719,807 73

20,168 59 - + 20,168 59 535,549 14 514,168 47 21,380 6

- - - 1,782,178 06 2,109,675 99 - 327,497 93
- 5,372 40 -- 5,372 40 5,500,000 - 12,005,372 40 - 6,505,372 40

70,290 71 74,551 73 - 4,2G1 02 3,885,276 63 3,831,623 75 ‡ 33,653 88]
- - - 60 - 10 ‡ 59 9C'
- 5,696,333 33 - 9) 5,696,333 33 2,800,946 22 64,209,594 33 - 61,408,648 11

13,211,954 37 9,297,879 26 ‡ 3,914,075 11 66,246,505 30 181,634,104 64 - 115,387,599 34
186,983 11 161,399 16 ‡ 25,583 95 56,942,185 15 84,995,425 77 - 28,053,240 62

122,738,035 02 104,763,368 10 ‡ 17,974,666 92 1,548,786,264 93 1,645,230,026 22 - 96,443,761 20
I
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli dei pe -iodi corrisp mdenti dell'Asercizio precec ente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di maggio di maggio nel luglio 1895 luglio 1894 nel

PA GAMENT I isee isoa 1996
a tutto maggio a tutto maggi°

1895-96
1896 1895

Ministero del Tosoro . . . . . 35,703,823 83 20,612,400 18 15,091,423 65 558,301,233 26 574,841,625 72- 16,540,305 46

Id. delle Finanze . . . . 27,260,639 53 16,977,090 11 10,283,549 42 181,367,014 87 182,727,347 26 1,630,GD7 61

Id. di Grazia e Giustizia. , 2,703,466 05 2,918,255 14 - 118,789 07 31,266,407 65 31,452,847 86 - 186,350 21

Id. degli Aff'ari Esteri . . 606,325 42 789,992 79- 93,667 37 · 9,123,917 51 13,331,865 70- 4,207,918 25

Id. dellaIstruziono Pubblica 3,622,099 58 3,956,970 76 ‡ 363,128 82 38,117,551 09 38,481,386 72 - 360,832 G3

Id. dell'Interno . . . . . 4,114,674 48 3,920,61G 22 194,058 26 59,824,554 37 56,647,336 64 # 2,117,1G7 73

Id. dei Lavori Pubblici . . 5,675,708 40 8,575,939 53 - 2,900,251 13 90,453,463 29 131,492,930 65 - 41,030,407 36
I

Id, dello Posto o Telegrafi. 4,985,854 45 5,239,589 96 - 253,735 51 49,601,807 38 47,884,497 96 ‡ 1,810,309 42

Id. della Guerra . . . . 39,853,367 66 18,801,327 99 # 21,052,039 67 231,206,673 83 216,087,623 4: # 65,1l0,051 42

Id. della Marina
. . . .

6,587,791 02 8,237,612 50 - 1,619,851 48 90,293,110 63 93,212,939 46 - 8,919,842 83

Id. dell' Agricoltura, Indu-
stria o Commercio. . 817,064 10 796,237 40‡ 20,826 70 10,384,753 29 0,856,035 25 # 527,788 04

TOTALE pagamenti di bilancio . 132,116,814 52 90,126,083 58 ‡ 41,900,731 94 1,402,033,613 17 1,402,020,435 6g 13,177 48

Docroti Ministoriali di scarico .
- 17,261 94 49,218,338 35 - 49,201,076 41

TOTALE PAGAMENTI . . 132,116,814 52 90,126,032 58‡ 41,930,731 94 1,402,050,875 11 1,451,238,774 04 - 49,187,898 93

Attiva . . . . .
- 14,637,283 52 - 146,735,389 85 193,991,252 18 -

Di/ferenza
Passiva. . . . . 9,378,770 50 - 24,010,065 02 -

- 47,253,862 36

TOTALE come contro . . 122,738,035 02 104,763,368 10 ‡ 17,074,666 92 1,518,786,264 9: 1,615,230,026 29 - 06,443,761 20
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NOTE

Mese di mapylo 1800.

1. L'aumonto provieno da maggiori regolazioni di luoto di

p odotto corrisposte allo Societa concessionarle delle ferrovie pri-
Vato, comprese nella rete principale Adriatica, nel mazzio 1R30
in confronto del maggia 1RDS.

2. I.a ritonato sneli interessi d i acLiti redinillili furous ver-
sate nel 1R10 in magglo, nel 1803 in aprile.

3. L'aumonto o da attribuirsi allo disposizioni della levee R

agosto 1805.

4. L'aumento o dovuto ad abbondanti importazioni di grano
o di prodotti industriali.

5. Nel mag ia 1895 furono maggiori le regolarizz zioni di
ordini di rimboeso por agzio e po: vincito.

6. L'eceedenza dipende da maggiori roiutograzioni Hfondial
bilancio passivo.

7. Differenza dovuta a diversa situazione di fatto delle ope-
razioni previsto dalla legge 22 luglio 1801 sui debiti relisiiLili.

8. L'aumonto va attributo ad allonazione di titoli in <ezuito
alla logge 20 nurza 1890 n. 70 (prestito por la su : a nel-
l'Eritroa).

9. Differenza dovuta corno al n. 7.

Roma, 10 giugno 1800.

Il Die ttore Capo del!« Divisione 56

S. ZiscoxE.

Il Direttore Ocaerate

D. STRlNGllER.

AVViso.

Con doereto Healo del i cia:no 1890 facente di an:h n al-

gnor cav. Augusto Curioni, residente a To:ino, o t r sli-
tato presso l'Infondenz:t di finanz ll 4 its clítà aan lea-
zione delle firme o por le altre operazioni di D:h to a

Roma, a lli 10 giugno 140;[

CONCORSI

3IINISTEllO DELL'INTEltNO

Amminiotrazione Provincide.

E' apacto na concorso por l'amniissi>no di n. 7) al not a li

impieghi di 13 eate::ori, nellAnaniotstraziano pre i e, o ta

le norme stabilite dai NR. <L eroti?0 elaarno 1871, no.:N3 e :; 1,
modificati dal successivi Rit. d-crati 6 iagno 1972, n. M 7

luglio 187R, n. 4133; li mar lo 1 2, n. 772; 2i = onaio HL.
n. 2034; 25 novembre 18¾. n. 5820 (serie 33 : e 23 onohre
1RD2, n. 014.
Le prove se:itto ad orali av:a.mo l vero nel ro se li setternhee

p. v., presso il 3linist to 4 l'Ditor:o, o noi ,0
in licati con altro avvi

Le pove scrina saranno dato in 5 giorni en poranno de

rare più di otto oro por giorno, ed in ciascun g no sarà duell

aspiranti risoluto un quesito.
I candidati. i tynli avranno superato 10 prove por iscritto, ea-

ranno invitati a presentarsi a subire l'esame orale, che non potra
protrarsi oltre un'ora per ciascun candidato.
Le domande di ammissiono agli esami dovranno essero presen-

tato al 31inistoro per mozza dei signori Profotti, e non altrimenti,
non pilt tar li del giorno 23 agosto p. v.
La istanzo dovranno avero a corredo:

13. Il certificato di cittadinanza italiana;
23. Il certificato di buona condotta, rilasciato dal Sindaco del

comano o dei comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo
triennio ;

3". La fede penale, di data recente, rilasciata dal procura-
fore del Ro pre-so il Telbanale, sotto la cuigiurisdizioneoposto
il comano ove l'aspicanto o nato;

4°. Il costuleato malico comprovante eho ilean.iidato è do-

tato di buona costituzione fisica, o non ha difetti fisici incom-

patibili con l'Unplego;
M. I atto di naseita, debitamento legalizzato, da cui risulti

che faspirasto non La oltropassato al 25 agosto predetto l'età di

:Hmi 30 ;

0". Il cortHicato, dal quale risulti che il candidato abbia

soddiofatto alfobblico dolla leva, ovvero che abbia chiesta l'i-

orizione sula lista di leva, qualora la classo a cui appartiene
non fosse ancora ellamata ;

7". Il diploma originale dL laurea in giurisprudenza conse-

uito in una delle Universithdollo Stato, o il diploma della Scuola
i scienze sociall in Fleonze.
Il candi.lato fornito di diploula della predetta Scuola, produrrà

pace quello di Heanza liceale, riportato in un Istituto governa-
tivo o pare; into e dovrà inoltro provare di avere regolarmente
congatui i i a anni di studi prescritti dagli statuti della Scuola
Jt celenze sociali, o di aver superato con plauso l'esame finale,

,
I a dichia azione esplicita (che potrà ossore espressa nel

corpo 90-sco della domanda) di accettarecin caso di nomina al

posto <ll alanna, qualunque residenza.

E lamuonti pH 7tti potranno essere uniti, ove ne sia il caso,
gli atoaati coinprovanti i servizi che l'aspiranto avesse gm pre-
stati ¡70840 le incninistrazioni dello Stato.

Tanto E lon uda, quanto i documenti a corredo, dovranno es-
suo contarial alle p escrizioni della loggo sul bollo.
Entro la prirna <ptialicina di settembre, sarà por mezzo clei si-

ori le otti natli ato a tutti i concorronti l'esito riella loro

i tanza, I a quelli che saranno ammossi azli esami, il giorna
in cui Sweanno presentarsi por sostenerli.
Potra .no essere ainmossi a qtusti osami gli aspiranti, che,
som .tisi una sola volta ad un concorso precodento, avessero

fallito la p ova.

I candibal dovranno prosenta allaCommissioncesaminatrice
un forlio U riconosennouto, rilaseista dal Sialaeo del comune

del Le·o Jornicilio.

I vincimri del concorso saranno assunti in servizio man mano

ele si orlfieberanno vacanzo, per compiere il prescritto esperi-
in,uto, dola durata non laitore di sai mesi.

I a non:ius a sottosay:etselo sarà conferita, quando vi siano
posti vayanti, a:li aluuni che avranno tenuta regolare condotta,

Il servizio predaio dagli alanni o gratuito; potrà poco essero
i ro con i-int ta una men ilo indenuità non oceedente le liro cento,
ando lano lestinatt fu :i del paese, in cui tenevano la loro

o Jin la limora prima dell'alunnato.
li es nul w r uno sulle Inatorio contenuto nel sognonio

con b :io doe ato US novembre 186.

l'rogr amma

2. Diritto civile comparato col Diritto romano.

1 Diritta costituzionale.
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4. Economia politica.
5. Diritto amministrativo.

Il concorso orale verse•à sulle seguenti materie:
1. Leggi organiche amministrative e finanziarie.
2. Diritto penale (libro 1 L
3. Diritto civile.
4. Diritto commerciale.
5. Storia d'Italia dal medio-evo fino ai giorni nostri.

Ogni concorrente dovrà dar prova di conoscere almeno una

lingua straniera.
Roma, addi 25 maggio 1896.

Il Prefetto Dirigente la la Divisione

BERTARELLI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

II R. Provveditore agli Studi della Provincia di Milano
Visto il disposto dell'art. 93 del Regolamento per i Convitti

Nazionali, approvato con R. decreto 11 novembre 1883,

Notifica:

Per l'anno scolastico 1896-97, è aperto il concorso a quattro
posti gratuiti e undici semigratuiti, vacanti nel Convitto Na-

zionale Longone di questa città.
Questi posti saranno conferiti ai giovani di scarsa fortuna, che

godano diritti di cittadinanza italiana, abbiano compiuti gli studi
elementari, e, a tutto settembre prossimo, non abbiano oltrepas-
sato il dodicesimo anno di eth.

Al requisito dell'eta è fatta oecezione per gli alunni del sud-
detto Convitto o di altro Convitto pubblico.
II candidato proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso

al concorso se nella sessione ordinaria non abbia superato gli
esami di promozione. dalla classe che frequento 11 corrente anno,

come non ò ammosso se voglia nel concorso esporsi all'esame
non corrispondente alla classe da cui fu promosso.
Gli esami di concorso avranno luogo presso,il R. Liceo Gin-

nasio Parini in questa città, via Fate-bene-fratelli, numoro 11,
a cominciaro dal giorno venti luglio prossimo, alle ora 8 ant.,

e sacondo la norme contenuto nel sopracitato Regolamento.
I vincitori di detti posti acquistoranno diritto a goderne fino

al compimento degli studi secondari classici, tranne i casi di

caducità del beneficio, contemplati dal Regolamento.
Per essere ammesso al concorso, il candidato dovra presentare

al sig. Rettore del Convitto entro il prossimo mese di giugno :

a) Un'istanza in carta bollata da contesimi 60 scritta di

propria mano, nella quale sia detto in che scuola e classo abbia

fatto gli studi, e sia chiaramento indicato il domicillo dol ricor-

ronte.

b) La fede legalo di nascita e quella di rivaccinazione.

c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione,
rilasciato dal Direttore (se tale attestato non può essere allegato
all' istanza, dovrà presentarsi prima del cominciamento del-

l'esame).
d) Un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta Mu-

nicipale.
e) Ung dichiprazione della Giunta Municipale sulla pro-

fossiono del'padre, sul numero e sulla qualità dello persone che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a ti.

tolo di contribuzione, attestata dall'agente delle tasse sul patri-
monio dei genitori e del candidato stesso.

Ogni frode nei richiesti documenti sara punità con l'esclusione

dal concorso, o con la perdita del posto, quando sia stato già
conferito.

I vincitori di detti posti dovranno perb sostenere lo sposo re-
lative al vestiario, ai libri ed allo tasse scolastiche.

Milano, il 21 maggio 1896.
Il R. Provveditore agli Studi

A. RONCHETTI.

I $

II R. Provveditore agli Studi
della Provincia di Principato Citeriore

NOTIFICA:

Nel giorno 20 luglio prossimo, alle ore 8 a. m., avranno pris-
cipio nel R. Liceo-Gianasio di Salerno gli esami di concorso a

due posti semi-gratuiti vacanti nel Convitto Nazionale annesso al
suddetto R. Liceo.
Il candidato per essere ammesso al concorso devo presentare

al Rettore:

a) un'istanza in carta legalo scritta di sua propria mano,
nella quale sia anche detto in che scuola e in che classe faccia
o abbia fatto gli studi;

b) la fede legale di nascita ;

c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione
rilasciato dal Direttore;

d) un certificato di moralità, rilaseiato dalla Giunta muni-
cipale;

e) una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione del padre, sul numero o sulla qualità delle persone che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a ti-
tolo di contribuzione, attestata dall'agente dello tasse, sul pa-
trimonio dei genitori e del candidato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro tutto il
corrente mese, posteriormente nessuna istanza potrà!essere accolta
Ogni frode in tali documenti sarà punita colla esclusione dal

concorso, o con la pordita del posto quando già sia stato con-

ferito.
L'esame di concorso segue per doppia prova, scritta ed orale.
La prova scritta per-i candidati provenienti dalle scuolo ele-

mentari consisto in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica; per i candidati provenienti dalle scuole classiclie, in
un componimento italiano o in una versione dal latino, secondo

gli studi fatti.
La prova orale, che deve farsi pubblicamente o nei gi rni im-

mediatamente successivi alla prova scritta, comprenderà tutte le
materie proprie della classe dalla quale provengono i candidati
Essa durerà quindici minuti por ogni materia.
Salerno, 1° giugno 1896.

Il R. Provveditore agli Studi ff.
P. GAMBERA.

IIR.Provveditore agli Studi della Provincia di Cos.enza
Letto il rapporto in data 25 eessato aprile del Preside-Rettore

dell'Istituto Telesio;
Visti gli articoli 93 e saguenti del Regolamento approvato con

R. decreto del di 11 novembre 1838 ;
Notifica:

È aparto il concorso ad un posto semi-gratuito vacante nel

Convitto Nazionale di questa città.
Potranno esservi ammessi i giovani di scarsa fortuna, che go--

dano il diritto di cittadinanza italiana, abbiano compiuto il corso
elementare e non avranno ad11 20 prossimo settembre oltrepassato
il 12° anno di età. Sono pe:•ð dispensati dal requisito dell'eth gli
ilanni dei Convitti Nazionali, i quali possono prender parte al
concorso ancorehà siano d'età maggiore.
I giovani provenienti dalle pubbliche scuole non vi saranno

ammessi se nella prima sessione d'esami non abbiano superato
gli esami di promozione dalla classe froluentata durante l'anno.
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Gli aspiranti por essere ammessi al concorso dovran presentare
al Rottora del Convitto non più tardi del 20 giugno:

1. La dimanda in carta da centesimi 60 scritta di propria mano
o nella quale sia detto in quale scuola ed in quale classe abbia
ciascuno fatto i suoi studi;

2. La fedo legale di naseita.
3. L'attestato degli studi compiuti e di promozione rilasciato

dal proprio Direttore.
4. La dichiarazione (ella Giunta Comunale sulla professione

del padro, sul numero e sulla qualità delle persone di famiglia,
sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione (atte-
stata dall'agente delle tasse), sul patrimonio dol genitori e del

candidato stesso.

L'esamo avrà principio alle ore 8 del 27 prossimo luglio e con-
tinnora sonza alcuna interruzione.
I signori Sindaci son pregati di dare al presente avviso la

maggiore pubblicità possibile.
Cosenza, 4 giugno 1806.

ll Regio Provveditore
A. BERTOLI.

R. Provveditorato agli Studi della Provincia di Macerata
CONCORSO

a due posti semigratuiti nel Convitto Na:ionale di Maccrata
Visto l'art. 95 del Regolamento pai Convitti Nazionali, appro-

vato con Regio decreto 11 novembra 1888 ,

Si dichiara aperto il concorso a due posti semigratuiti nel Con-
Vitto Nazionale di Macerata.
Saranno ammessi al concorsa i giovani di scarsa fortuna, eho

godano i diritti di cittadiaanza, abbiana compiuti gli stuli elo-
mentari e non oltrepassino il dodicesimo anno di età. Per questo
ultimo requisito ð fatta oceezione in favore dei giovanetti che
siano gik alunni di questo o di altro Convitto egualmento go-
vornativo.

11 concorso avrà luogo par esame presso il Liceo-Ginnasio Leo-

pardi di questa città, innanzi ad una Commissione appositamente
nominata. Le matorie di esame saranno quelle prescritte per la
classa elementare, ginnasialo o licoalo, da cui proviene 1°alunno.
Chiunque desideri essere ammesso al concorso devo presentare

al Sig. Rettore del Convitto Nazionale di Macerata:

a) una istanza, in carta bollata da L. 0.60, scritta di pro-

pria mano, sulla quale sia anche detto in quale scuola ed in quale
classe il candidato abbia seguito gli studi nell'anno scolastico

corronto ;

b) l'attestato autentico degli studi fatti;
c) la fedo legale di nascita;
d) l'attestazione di mozalità rilasciata dalla Giunta co-

munala;
e) il certificato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo: quello

di rivaccinazione se il candidato ha superato l'età di 11 anni.

() la dichiarazione della Giunta comunale sulla profes-
slone del padro, sul numoro e sulla qualità delle persone che

compongono la famiglia, sulla sommo che la famiglia paga a ti-

tolo di contribuzione, attestata dall'agento delle tasse sul patri-
monio dei genitori e del candidato stesso.

Tutti questi documenti dovranno pervenire al Rettorato del

Convitto non più tardi del giorno quindici settembre prossimo
venturo.

Lo prove scritte per gli osami di concorso avranno principio
il giorno 25 settembre alle oro 8 ant. L'ordine successivo delle

prove scritto e di quelle orali sarå determinato dal Presidento

della Giunta esaminatrice o da esso notificato in uma tabella che

sark affissa all'albo del detto Licoo-Gianasio,

þIacerata, 10 giugno 1896.
Il R. Provveditore agli Studi

G. CAVANNA.

PARTE NON UFFIDMÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO SOMMARTO - Martacli 16 giugno 1896
'

Presidenza del Presidente Falm.

La soluta e aperta (ore 15 e 35).
COLONNA F

, segretario, legge il processo verbale della tor-

nata di iori, che è approvato.
Seguito della discussione dci progetto di legge: « Stato di previ-

sione della spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio

finanziario 1896-07 » (N. 105).
PRESIDENTE. Rammonta che nella tornata di ieri, approvati

i primi 35 capitoli, s'inizið la discussione del titolo relativo al!a
sanità pubblica, capitolo 36.
TODARO. Richiama l'attenzione del ministro sopra il perso-

nale che deve eseguire la legge di sanità pubblica.
Il difetto del regolamento e della stessa legge é, in proposito,

cosi gravo che bisogna provvedere.
Ricorda come già nel 1893 segnalb l'incompotenza dol medici

provinciali per lispezione dei manicomi che loro si volova affi-
dare, e deploro che ai medici di questura, senza accertarne la
cultura psichiatrica, si affidasse il giudizio sulla sanità di mante
dei pravenuti per la reclusione nei manicomi.
Allora il ministro p:omise di provvedere di urgenza con una

legge speciale, oppure finora nulla si à fatto, e noi manohiamo
ancora di alcune categorio di medici di Stato, por esempio dL
un corpo di poriti fiscali, sulla cui necessità, già dimostrata dal
senatore Righi altra volta, sarebbe ormai superfluo lo insi-
stero.

I medici di Stato devono conosecre igione, medicina legale o

psichiatria e non soltanto l'igiane. E per questo lola i provve-
dimenti del Gaverno sulla scuola d'igiene che fu avocata a sa
dal ministro della pubblica istruzione, o saggiamento perché il
medico di Stato devo avere una cultura completa nelle tro ma-
terie suddette o perchè non à da ammettersi una scuola supe-
rioro all'Università.
Occorre che il medico laureato che vuol divenira medico di

Stato, frequenti per un anno i corsi d'igiene, di medicina legalo
e psichiatria e quin li dia un esame presso una Commissione
nominata dai ministri dall' intorno, dell'istruzione o della giu-
stizia.

Questo eaame dà luogo ad una patente che registra i punti per
modo che la specielità del medico patentato ò determinata dai
voti conseguiti.
Cita l'esempio della Germania, dell'Austria e della Francia.
Credo dobba accroseersi il numoro dei medici di questura e

completarno la competenza o le funzioni.

Il ministro dell'interno si preoccupi dello categorio o delle
qualità dei medici di Stato.
Al senatore Cannizzaro che lamentò l'assenza dell'igionista nel

Consiglio di sanità, si associa pienamente; ma osserva che que.
sto Consiglio risponio beno al suo uffielo, discute cou ampiezza,
scienza o lealtà, cosicohð non puo essere censurato.
Dissente dal sanatoro Cannizzaro sul modo di comporre il Con-

siglio di sanità. Crede che i corpi consulenti dei ministri non
possano no debbano ossore elettivi senza scemare la responsabi-
lità del ministro.
Chi lamenta lo ingerenze della scuola d'igiene nell'Università,

non puo, senza contraddirsi, volere che l'Universita s'ingerisca,
in materie di pubblica amministrazione.
SENSALES. L'onorevole senatore Durante parlo di controver-
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sie tea la Direzione generale di pubblica sicurazza e la Direzione
di sanità.

Ora egli devo faro una dichiarazione, ed è questa, eho duranto
11 suo uffleio di dirottore genorale di pubblica sicurezza egli non
ha mai fatto opposizioni, nð sollevato controversie in tutti quei
provvedimenti el in quei criteri della Dirozione di sanità che a

suo giudizio erano conformi al buon andamento del sorvizio a lui

afniato.
RIGHI ringrazia il senatoro Todaro che ricordò la sua opi-

nione sui periti fiscali. 4.
Raccomanda al ministro di voler procedere, d'accordo col guar-

dasigilli, nel presentare il progetto di legge sai manicomi.

Tornando ai periti fiscali spioga poreho l'accusato abbia di

consuoto più valoroso perito che non l'accusa.

TOMMASI-CRUDELI, relatore. Nella relazione non si faceva

alcuna parola dello quostioni sollevato alla Camera sulla sanità,
e ciò sia perchè la discussione vi fu osauriente, sia perché si
connettava ai risultati di una nota inehiesta. Non si attendeva

una così estesa discussione sul servizio sanitario, quale quella
occasionata dal discorso del senatore Bizzozero ; ma sarà brave

poichè molto bene, in gran parte, già gli risposero gli onorevoli
senatori cho ie'i parlarano.
Crele che l'organizzazione di tutto il Ministero dell'interno, e

non della sola Direzione di sanità, sia più adatta a un governo

dispotico cho ad un governo parlamentare, tanto è accentrata.

Non parlerà sulla scuola d'igiene, materia ormai esaurita, por
quanto ha tratto al ministro dell'interno ; na dei medici provin-
ciali, dei quali cosi esattamente parlarono i senatori Cannizzaro
e Gadda. Solo osservera che l'esame dato da questi marescialli
dolla medicipa pubblica, non è una garanzia suinciente.

Credo poco allo Stato industriale in genere e meno allo Stato

fabbricanto di vaccini o di sieri. Nossun altro Stato co no dà

osempi: al più si pub consentico allo Stato, in caso di sospetto,
il controllo sulla purezza o la gonuinità dei prodotti.
Ammetto che la Direzione di sanità ha fatto dello coso buone;

ma ð un'esagorazione il sostenero che lo seemamento della mor-

talità sia un merito di quolla Direzione.
Por provanize il colbra riconosee che molto bene s'impedi l'im-

partazione del colèra por le vio di maro; ma non ò pragio della
Direzione di sanità se non avammo un colèra gravo: altro sono

le causa di prasorvazione, molte dolla quali affatto ignoto. Per-

chð, por osampio, Firenze dal 1835 in pai non ebbe più epidomie
coleriche, nè le ebba pio Roma? Moglio ò essarc riservati, spacie
porchè in materia di colbra ne sappiamo poco.
È diflizilo non consentiro noi giuiisi dati sull'accentramento

eccossivo o sull'opera un po' tumultuaria della Dirazione di

sanita.
Cita un'ordinanza in tema di risaie ispirata a dottrino che cin-

quant'anni fa Luigi Carlo Farini dimostrò orrate.
Deplora la frotta straordinaria con la quale si creð una vasta

barocrazia in Roma e lo procipitoso nomine dai mo3ici provin-
eiali.

Appoggia con tutto il vigoro dell'animo suo la proposta Du-

ranto por l'integrale applicaziono dolla riforma Crispi sulla poli-
zia dai costumi.
Quella riforma non p3th essere attuata, ma essa ora il risul-

talo di studi ai quali cooperarono gli uomini più competenti di
Italia.

11 deoroto Cavour del febbraio 1830 poggiorb nella parte morale
o ainministrativa la legislazione francese del 1802.

Unifleata l'Italia, sorsero lamanti su questa non moralo logisla-
zione alla cui riforma intoso il Rattazzi fin dal 180?.

Nicotora nel 1876 ripreso la questione e chiese rapporti ai pre-
fotti che rivelarono gravissimi mali.
Depretisí nel.1883 formò una Commissione d' inchiesta che la-

vor¥Mriamento duo anni e condusse a cosi gravi rivelazioni che
allogg· 14 relazione fu tenuta nascosta ; il Nathan ebbe il pregio i

di pubblicarne un sunto, rivelandosi rappresenta nto della masso
neria vera, non di quella che si aggrupi>a in camorte.

11 Nathan protesto contro il vecchio ragiun, came protestarone
Pio IX e il cardinale Manning.
Il Crispi nel 1887 fece dall'Albanese eseguiro un'ispezione sui

sifilicomi e l'Albanese ra3asse un lavoro che matteva in luce

iniquità ed infamie non dicibili.
In base a questo lavoroilCrispiafRdò lo sfullo delloquestioni

relative e la preparazione di un regolamento, ad una Commis-
sione che elaborb e la relazione o il rogolamento.
Ma l'applicazione della riforma fu afBdata disgraziatamente al

più fiero suo avversario. Tutto il buono, si può dire, andò

parduto.
L'oratoro il 13 dicembre 1838 rivelð al Parlamento gli orrori

dall'applicazione della riforma Crispi espacio la ignoranza geno-
rale sul tenore delle sue disposizioni.

'

Malgrado formali promesso, nulla si foce, perch persino ispe-
zioni ordinate dal ministro Crispi non furono eseguite. In questo
Stato di anarchia, ð facile immaginaro che cosa accadesse : basta
dire che il sistema delle visite bisettimanali fu ripristinato d'or-
dine del ministro senza che il ministro no sapesso nulla. •

Il Nicotora nel 1891 tontð di riord¡naro questo caos ; nominó
una Commissione che preparò un decreto che fu inviato al Con-
siglio di Stato; ma al Consiglio di Stato non vi giunso mai, e
vo ne giunse invece un altro !

Quel progetto di decreto fu ritrovato poi dall'oratore che, por
paura che sparisse, no tirb per suo conto una edizione di 1000
copie. (Si ride).
Il progetto sostituito a quello originalo, andò al Consiglio di

sanità e per farvelo approvare si portarono a quel Consiglio cifre
appositamento falsate.
E cosl usei il decreto. Bisogna adunque raccomandare al mi-

nistro, che d'urgenza provveda perché la riforma Crispi intogral-
mente si pubblichi e allo scopo occorre che sia largamento co-
nosciuta, o che l'esceuzione sia affilata ad una persona cho ci
cre3a, non a chi aveva per convinzione, sia puro, interesse, a
mandarla a male. (Benissimo).
DI RUD1NI, ministro dell'interno, si congratula vivamente per

la splondida discussionc fatta sulla materia così importanto della
sanità pubblica.
È lieto di dire che ciò che egli fece o intende fare mira solo

a migliorare i sorvizi nel pubblico interesse.
Se le riforme fatte e da farsi lo costringeranno a separarsi da

un funzionario sagnalato lo farh con vivo rammarico, poichè no
apprezza al giusto valore i meriti.
Incomincierà dal rolatore, il quale parlb dei regolamenti dal

buon costuma o che forse sarebbo meglio chiamare del mal co-
stume.
Intese con piacere il suo brioso d:seorso, o, sanza aver parto-

cipato ai lavori degli uomini illustri o compatonti destinati ad
affrottare un'utile riforma, egli stesso por. sentimonto augurb la
fine di un sistema veramente tirannico.

Aggiuuge ora che intende di affidare al senatore Durante l'in-
carico di riordinare questo servizio e ad una preghiera privata
gliene rivolge ora una pubblica che spara vorrà accettaro.
Assicu2a l'onorevale senatore Righi che intende presentaro un

progetto di lagga sui mantcoml, o na addita i criterii fonda-
mentali.
All'on. sonatore Todaro risponde di condividore lo idea da lui

esposto o no fara tesoro.

Non ð plenamente d'accordo col senatore Rossi. Non puð osclu-
dere i prefatti dall'Amministrazione sanitaria; la leggo lo vie-
terebbe, ed egli non intendo di presentarne una che si proponga
questo scopo, perehã, a suo giudizio, sarebbe un errore.

Quanto allo irregolarità accennate dal sonatore Rossi, che si
sarebbero verificate nell'Amministraziono sanitaria contrale, credo
che ciò si debba attribuire a quella tendenza industriale che à
pure stata dal sonatoro Rossi giustamente deplorata.
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Risponde in morito alla questione sollevata dall'oa. Canniz-
zaro, sulla costituzione dei Consigli sanitari provinciali o del

Consiglio superiore di sanità, che non divi lo in tutte le sue idee;
ma, montre riconosee cho abbiamo un personale che si deva ri-

spettare, noa esclu le la possibilità di utili riforme, nelle quali
spera di avero consigliare anche l'on. Canaizzaro che altamento

rispetta.
Non s'indagia sulla scuola d'igiene percho il sanatore Bizzo-

zoro non accentuò una consura; ma riconob'>o cha quella scuola
doveva tornare alla sua se lo naturale, l'Università.
Al sonatore Bizzozero, che gli chiesa quali siano lo sue idee

o i suoi propositi per ciò che riguarda l'Amministrazione sani-
taria, risponde che crede debbano rimanore il Consiglio supe-
riore di sanità e l'Ufficio sanitario del Ministera, ma come parte
dei servizi amministrativi, e di più i laboratori, con a capo un

dirattore tecnico.

L'Ufficio toenico deve ossere l'ufficio es acutivo ; ma antro o non

sopra la direzione dei servizi amministrativi.

La sanità pub'>lica, come dissero i senatori Cannizzaro e Du-

rante, à disciplina politica, socialo, economlea, industriale, non
può stara da so; ogni regolamento sanitario, ogni atto dell'auto-
rità sanitaria menoma un diritto, una libertà, un interess3, sol-
leva una questione giuridica o amministrativa, cosiccho un au-

torità sanitaria che voglia dirigere, senza tener conto degli in-
teressi complessi dell'Amministrazione, genera gravi inconve-
nienti (Beno).
Per esempËo, in tema di acqua potabili devono intervenire l'ana-

lisi, il progotto tecnico, i provvedimenti por l'ac3uisto o la espro-
priazione delle acque; occorre discutere le opere, disporre l'arn•
ministrazione, soevegliaro l'esseuzione dei lavo:1.

Per esempio ancora in tema di gessatura dei vini, il Consiglio
supariore dice che i vini gessati oltre il 2 par 1030 non sono

spacciabili. Dal punto di vista dell'igione, la questione o ri-

solta.
Ma l'agricoltura puð far a meno della gessatura ?
E un problema molta difficile cho si complica colla fermonta-

zione, varia secon<lo i climi e 10 regioni, cosiceho il vinicultore
o dove fabbricare vini di dubbia conservaziona o dove contrad-
diro alla legge. Cosiccho si dovettero consentico tolleranze.
Insomma ogni quostione d'igiene divanta una questione econo-

mica e commerciale, talcho par risolvorla il tecnico igienista non
basta, anzi puð facilmente sacrificare interessi gravi, più gravi
di quelli dell'igiene.
L'igiene, per esempio, non vorrobbe la saldatura a piombo delle

scatole di conserve alimentari, ma, vietandola, si violano alti in-
teressi economici e industriali che vanno invece coorlinati e di-
retti.
Il senatore Bizzozero disse che il direttore di sanità riferisce

al ministra; ma il ministro, pover'uomo, passa il sao tempo a

far discorsi che servono a molte cose; ma che non servono al

amministraro, e lo provano i fatti oggi cosi brillantemente rive-
lati dal senatore Tommasi-Crudeli.
È l'orlinamento che dave garantiro, non lo interventa malsi-

curo del ministro.

La direzione di sanità dove adunlue faz parte della direzione
dei servizi amministrativi, anche perchè non si comp:omettano
le finanzo dei corpi locali i quali pare devono spen lete per
l'iglene pubblica.
Il concetto d'una Dirozione di sanità autonoma, pa o all'oratore

antiquato.
Una volta la sanità pubblica si limitava a combattero cont:o

le epidemio o in questa guerra la dittatura era opportuna.
Da 20 anni in qua le funzioni dell'Ufficio di sanità sono radi-

calmanta mutate: urge provvodere costantemente all'igiene e que-
sto esige una larga ingerenza su tutta la vita sociale ed insiemo
la necessità che l'Uflicio sanitario sia il consulento di tutte le

pubbliche Amministrazioni che, curando il bene sociale, devono

curare la salute pubblica, il massimo dei beni.

Non credo che il senatore Bizzozero sara soddisfatto; ma spara
sarà convinto che egli intende mutare per procedero sempre più
arditamente verso la via in fondo alla quale v'è il bene e la sa-

luto dol popolo italiano. (Benissimo, approvazioni).
BlZZ )ZIlRO rispondorå assai brevemente. Ieri è stato il noero-

logo della scuola d'igiene; oggt si accorge di ossare stato anche
il necrologo della Direzione di sanità.
Risponde ai diversi orato:i che parlarono intaano alla scuola

d'igieno ed alla polizia dei costumi e no confata le argomenta-
ZIOnl.

Dichiara di essere così in questo campo profondamenta con-

trario ai principi propagnat'i dal senato:i Daranta o Tommasi-
Crudeli, cho una discussione in questo momento sarebbe compla-
tamente fuori di posto, principalmente dal momento che l'ono-
revole ministro ha gli manifestato quale sarà il suo programma
in proposito, quali i suoi intendimenti.
Risponde alle critiche fatte dal senatore Duranto circa l'opera

della Direzione di sanità in materia di risanamento, di igiene, di
aliinenti e di epizoozio.
Si po:sua la il ministro che q iolla Direziona non solo cereb,

ma riusei sempre a conelliare gli interessi dell'igiene con quelli
della economia nazionale.
Nessuno dist:usse i suoi argomenti sulla fabbricazione di Stata

del vaccino e dei sieri.
Al senatore Gadda dichiara che per esperienza propria può at-

tastara che i medici provinciali hanno fatto buona prova, che per
dovero si intromisero nell'Amministrazione o vollero ossore in

corrispondenza diretta coi medici conlotti.

Dichiara che le spese par la sanità pubblica fatte dai comuni
s>no largamento remunerativo percha conservano i lavoratori par
la società.
Non gli pare conveniente, ma esiziale un decentramento sani-

tario, specie ora in cui si prepara la nostra organizzazione sa-

nitaria.
Si augura che le riforme progettata e che non crede utili, gio-

Vino quanto giovo la Direzione di sanità pubblica.
Approvansi i capitoli 36 a 02.

Capitolo 93. Carceri - Spese pai domiciliati coatti e por gli
assegnati a domicilio obbligatorio, L. 82G,000.
CANONICO. Non si diffonderà sopra questo argomento; osserva

che in Italia il domicilio coatto non si può abolire, ma bisogna
ristabilirlo sopra una base giuridica.
Richiama l'attonzione del ministro sopra questa necessità, e

confata le obbiezioni di coloro i quali vorrebboro soppresso il
domicilio coatto, dimostran lo cho la società civile ha il diritto
di promunirsi contro coloro che la minacciano, e che hanno cat-
tivi procedonti.
Insiste pe:o nel sostenero cho il domicilio coatto deve ossare

diversamento applicato, incominciando dal sottrarlo alla magi-
stratura ordinaria per deferirlo ad una magistratura speciale.
E necessario curare sopratutto che non intervongano influenze

politiche.
Chiama l'attenzione del ministro sul modo col quale i coatti

vengono raccolti el alloggiati, modo che presenta gravi paricoli
par la morale.

Aggiungo che noi luoghi in cui vengono riuniti, godono di
soverchia libertà, sono poco sorvegliati o si abbandonano a tutti,
i vizi, incominciando dal giuoco.
Confida che l'onorevole ministro dell'interno prenderà in qual-

che consilerazione le suo parole e vo:rà adoperarsi por eliminare
gli inconvenienti gravissimi dei quali ha tenuto parola e che
vivamente deplora.
DI RUDINI, ministro dell° intorno. Ringrazia il senatore Cano-

nico che collo sua competenti e misurate parole rese un vero

servi¿io al paese.
Lo ringrazia pure del lavoro da lui fatto al quale s'ispirerà per

presentare al Parlamento un progetto di legge sull'argomento,
(Bene).
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I-capitoli 93 a 121, ultimo del progetto, i riassunti per titoli
e por categoria sono approvati.
L'articolo unico del progetto di legge si voterà domani a scru-

tinio segreto.
Levasi ore 18 e 35.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESCOONTO SOMMARIO -- Martedì 16 giugno 1896

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE VILLA.

La seduta comincia alle 14.

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri.
SANGUINETTI a proposito dell'incidente sorto ieri fra lui e

l'onorevolo Fill-Astolfone, relativamente alla convalidazione della
elezione di Frosinone, osserva che l°onoravole Fill-Astolfono gli
domandò da chi avesse avuto il documento da lui depositato alla
Presidenza; ora egli dichiara che glione fu fatta consegna do-

monica dal sindaco di Voroli.'
COSTA ANDREA osserva che noa ò esatto che egli dicesse,

come apparirebbe dal resoconto sommario di iori, che la bandiera
del socialisti fosse strappata al Gianicolo. Invece egli disso che

si tentó di 'strapparla.
(Il processo verbale è approvato).

Lettura di proposta di legge.
LUCIFERO, segretarlo, dà lettura di una proposta di legge

del deputato Againi por disposizioni transitorie per l'applicazione
dell'articolo 2, n. 5, della logge 24 settemb:e 1882 relativo alle

iscrizioni elettorali.
Då inoltre lettura di una proposta di legge del deputato Giu-

liani, par il traefarimento della sode del collogio elettorale po-
litico da Caplecio al capoluogo di mandamento di Roseada-

spido.
Interrogazioni.

SINEO, _sottosegretario di Stato por l'intorno, risponde ad una

intorrogazione dei deputati Soeci e Morelli-Gualtierotti « sullo

intenzioni del Governo ci:ca l'anormale condizione del Consiglio
comunale di Rio Marina ».

Furono fatti diversi ricorsi nel pario lo elo'torale o par suppa-

sti bragli, ma fu•oao ritonuti insussistenti.

La maggioranza del Consiglio rispon le alla maggioranza del

paese, e lo conlizioni del bilancio comunale sono soddisfacenti.

I
di Alpignano à comodissimo; nè si.pub pretendere dalla Società
ancho la formata dei treni diretti internazionali.

RICOTTI, ministro della guerra, quantunque assento par ma-

lattia l'onorevolo Rampoldi, risponde ad una sua interrogaziono
sullo « condizioni sanitario delle truppe rimaste nell'Eritrea, »

poiché le notizie che può dare possono interessare molti.
Dichiara dunque che nei mesi di aprile e maggio vi fu real-

mente una mortalitå, superiore alla media, per casi di tifo pro-
dotti dalla prolungata siceltà e dall'inquinamento delle acquo ;

ma il generalo Baldissera ora annunzia che la saluto dolle truppe
in Africa è ottima.

BRANCA, ministro dolle finanze, risponde ad una interroga-
zione del deputato Alfonso Fusco « intorno all'abusiva miscela,
che si fa dell'olio di ricino con l'olio d'oliva, con danno della

pubblica salute o delPorario. »
Osserva che otamai l'olio di rteino non sorvo solamente per

usi medicinali, ma anche per miscele per uso di alcune indu-

strie; ma so fosse messo in commercio per altro uso, provvede-
rebbe la Dirozione della pubblica sanita.
Perb riconosce la noeossità di disciplinare maglio la mataria

dal lato finanziario con un nuovo disegno di legge che modifich

il dazio, ed egli ò disposto a presentarlo.
FUSCO ALFONSO nota che la miscola sono dannose all'agricol-

tura, alla salute pubblica ed all'erario.

Invoca solleciti ed energici provvedimenti.
BRANCA, ministra dollo finanza, osserva che essando oramai

imminente la fine del periodo dei lavori parlamentari, non o pos-
sibile la sollecita prosentazione di una legge.
SINEO, sottosegretario di Stato por l'intorno, aggiungo cha

por la vigilanza delle miscolo esisto il rogolamento sanitario sull a
disposizioni del quale sarà richiamata l'attenziona dai pubblici
funzionarli.

Veri/¡cazione di poteri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta sull'eleziono

del Collegio di Levanto che sono par la convalidazione dell'ono-
revole Massimo Fiamberti.

MARAZZI FORTUNATO manifesta alcuni dubbi sull'esattezza

dell'esama delle schode della sezione di Piana di Tollo, o sulla

esattezza di alcuni confronti della Giunta ; confronti che hanno

deciso per la convalidazione dall'onorevola Fiamberti. Desidere-
robbe quindi alcuni schiarimenti, aveti i quali, se soddisfacenti,
non avrebbo difficoltà di votare lo conclusioni della Giunta.
FUSCO L., ritione insussistenti i recluni fatti contro la con-

validazione dell'onorevole Fiambarti. Nolla olezioni non vi furono

Trattasi piuttosto di lissidii esistenti tra il Capo della mag-

gioranza signo: Marazzi e ce to signor Tonietti, dinanzi ai quali
la popolazione rimane ind ffbrante. Conclu lo che non vi à nessu-

na irregolarità, per la quale il Governo debba provvedere.
SOCCI. Le suo informazioni sono ben diverse. Acconna ad atti

partigiani del sindaco, o deplora l'opera del prefetto. Invoca prov-
vodimenti perché sia ridata la tranquillità a quella popolazione.
DE MARTINO, sotto-segretario di Stato dei lavori pubblici, ri-

spondo al una interrogaziono del deputato Scotti, che desidera

« conoscere le ragioni por cui la Società delle Ferrovie del Me-

diterraneo ha soppresso le fermate a Collegno ed Alpignano sulla
linea Torino-Modano del treno n. 4, con gravissimo scapito di

quelle popolazioni, o per sapere se non creda opportuno di obbli-

gare la Società a ripristinarle come pel passato. »
Oaserva che col nuovo orario i comuni di Collogno ed Alpi-

gnano sono in diretta coincidenza col treno Roma-Torino, mentre

prima i viaggiatori dovevano fermarsi due ore a Torino.

SCOTTI. I comuni di Collegno o di Alpignano non domandano

la coincidenza col diretto Roma-Torino, ma un orario che risponda
ai loro interessi locali. Chiedono quindi il ripristinamento delle

farmato soppressa.
DE MARTINO, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici,

replica cho il trono di Mezzogiorno par i comuni di Collegno e

né corruzioni no pressioni governativa, e porciò voterà la con-

elusioni della Giunta.
DE NICOLO non sa spiegarsi come la Giunta non abbia creduto

di prendera in considerazione alcuni reclami. So cio avessa fatto,
facilmente essa sarebba stata indotta a proporre un'inchiesta par

assodare se vi fosse stata corruzione e pressione. Egli che ha

esaminato gli atti di questa elezione sente il dovere di proporno
l'annullamento.

PARPAGLIA, relatora, espono le indagini minuto, accurate o

coscienziosa fatte dalla Gianta dalle quali risultano escluse tutte
le accuse mosse dai fautori del Farina contro la validità della

elezione dell'onorevole Fiamberti e qui sostenute daglionorevoli
Marazzi e Da Nicolo.
PRESIDENTE pone a partito le conclusioni della Giunta.

(Sono approvate).
Dichiara convalidata l'elezione del Collegio di Levanto in per-

sona dell'onorevola Fiamberti.
Presentazione di rela:ioni.

SAPORITO presenta la relaziono sul bilancio del tesoro.

POMPILJ presenta la relazione sul bilancio degli osteri.
SPIRITO F. presenta la relazione sul bilancio della pubblica

istruzionc.

Approvazione della proposta di legge per l'aggregacione dei co-
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'muni di Solartessa, Siantaggiore c Zerfalia alla pretara di
Uristeno.

LUCIFERO, segrotario, ne da lettura.
(If approvata).

Disc¼ssione del diseg>to di legge per conferi>nento ai prefetti
della competenza per autoriosare le Provincie, i Comuni
e le istitucioni ptebbliche di benepcenza ad accettare lasciti
e donazioni.

LUDIFERO, segretario, ne dà lettura.
(Approvansi i primi dua articoli).
PAPA, a nome anche dei deputati Benedini, Vallo A.. Spirito

F., Capilupi, Omodei, CP.vagnari, Ghigi, Bertallo o Canegallo,
propano la seguonte aggiunta all'articolo 2.

« L'autorizzaziours non è necessaria por i Comuni e por le
Provincio, quand", trattasi di acquisti fatti all unico scopo di si-
stomare o di 'miglioraro le strade, lo vie, le piazzo o di com-
plore della opere pubbliche consimili. »
CLE'Al NTINI, rolatore, non pað accettare quest'aggiunta per-

che dovrebbesi mandaro p,r la seconda volta il disegno di leggeal Senato, unutre il concetto in essa espresso o insito nella legge
'pub essero compreso nel rogolamento.
COSTA, ministro guar.lasigilli, conferma che l'aggiunt.t corri-

31>onde perfettamento allo spirito della leggo o potra quindi es-
sore comprosa nel regalamento.
PAPA, prendondo atto delle dichiarazioni del niinistra e del

relatoro, ritira l'aggiunta.
(I successivi articoli sono approvati).
Sapito della discesssione del />ilanciodiayricolia,rr, industria

e commercio.

DONATI invoca una 'riforma della legge sui posi e misure,
consideranto non so'.o empt·lei, ma erronel i critorii ossenziali
che quella legge ';,0n3 K fondamento della tassazione.
A quei crite:1 Vorrebbo che fossa sostituita una base più ra-

ziona'e, vala a dire il reddito della ricchezza mobilo.

GUlCGiARplNl, ministro d'agricoltura o commercio, si com-
place anVlutto dell'ampiezza che ha assunto quest'anno la di-
scussio e del bilaaeio d°agricoltura, industria e commareio, parcho
dimostra l'interessamento della Camera pr i servizi dipendenti
dal Ministero ch'egli regge.
Agli onorevoli Arnabol li, Cocito o De Bellis, i quali gli chio-

devano quaÌe fosso il são inlirizza nello como dell'agricoltura,
rispon le che egli intende rinvigorirna gli organismi p te modo
da migliorare ed aumenta:o la produzione a:rricola con vantaggio
specialmente del lavoro nazionale.
\ elo confari:h anzitutto da un lato una politica prudente

che, permetta af risptrmio nazionale di rivolgersi al canipi, o di
non lasciarsi sadurre da ingannovoli lusingite; e llall'altro un

alleviamento delle imposto che Provincie e Conani fanno pesare
sulla terra es il bestiame.

f:/u a>aen/o de/ </eputato liccan.

RRENA giura. (Congratulazioni).
Ni apreur/c /n <//scussicac del />ilancio <1e/ J//n/stura «l'uye co!-

tu,a e comanercio.

GUlCCIARDINT, ininistro di age;eoltura e comniorcio, darà

quindi opera per la riforma dei tributi locali; e nello stessa tempo
si adopererà por la difIbsione dei buoni metodi aurari.
Stima, pai, dovere supeerna dello Stato, quello di micliorare la

condizione del contadini che sono tanta parto della nazione, e La-
luardo dalla sua difesa; o pero intende che non rimangano let-
tora morta le promesse ripetutamente fatta per la colonizzazione
interna e por la riforma dei patti agrarii.
El avrebbe gEh presentato, se il Parlamento si fosso trovato in

grado di approvarli in questo scozelo di Sessione, i sognenti di-
segni di legge, che presenterà inlabbiamento nel prossimo no-

vembre :

Concessioni entiteutiche di beni degli Enti morali in Si-

cilia;

Disposizioni per favorire la colonizzazione di latifondi pri-
vati in Sicilia.

Disposizioni sui patti agrari;
Disposizioni per il miglioramento agrario della Sardagna.

(Bene ')
Terrà conto poi dei suggorimenti datigli dall'onorevole Alfredo

llaccelli e dall'onorevole Guerei sulla riforma del Credito agra-
rio, confidan lo nell'impulso che, migliorate le condizioni econo-
miehe del paese, potra prendore l'iniziativa privata, seguendo
l'esempio nobilissimo della Cassa di Risparmio di Parma.

Entrando a parlare dell'istruzione agraria, consento con quegli
orato:i che hanno consigliato la maggiore ditfusiono delle cat-

to\ro ambulanti, o la promuoverà ogniqualvolta si presentino
insegnanti idonel.
Quanto allo scuole praticho di agricoltura, consente nello lodi

al esso tributato dall'onorevolo Benedini, parendogli che siano

immeritate le censura degli altri oratori, al loro ordinamento, al
loro funzionammta e al loro programmi.
Quanto poi allo scuole superiori, ha sottoposto al Consiglio

Superiora le vario questioni che al esse ri riferivano; e, secondo
il pace:o avutone, procederà presto al loro completo coordina-
mento,

Dico che, pai rimboschimenti, l'Amministeaziono ha fatto quanto
poteva per favorirli; tanto o voro che ha presentato circa 900

progetti riguardAUÍL 42,000 ettari di terrenO.
Concorda con l'onotevole Materi cho il rimboschimento delle

più alto regioni montuoso sia di spettanza non dei privati ma dei

poteri pubblici; anche in questo caso porð le condizioni del bi-

lancio si impongono.
Grasi diflicolta si incontrano a riconoscere esattamente o sempre

i vini sofisticati.

IIa doman lato, in proposito, il parere di molti uomini compe-
tanti: e quando questi pareri gli siano tutti giunti, non man-

chera di provvedere presentando un apposito disegno di legge.
liingrazia l'onorevola Gregorio Valle delle suo lodi per l'Uffi-

clo d'informazioni commerciali, un'istituzione pienamento riu-

seita o dostinata a dare ottimi frutti. Non altrettanto può di.re,

specie por la seolta dei luoghi o talvolta anche dello persono,
delle a enzio commerciali all'estoro: quin3i intende di riformarle;
e terra conto del suggorimenti fornitigli in proposito dallo stesso
onorevole Valle.

Osserva come il poco vigore dello Camero di commercio e dei

Comizii agrarii dipenda più dalle qualità degli uomini che da

difetti di normo logislative; nondimeno nonsirifiuta di studiaro
se qualche provvedimento si debba e si possa prendare.
All'onorevole Diligenti fa osservare che l'Istituto italiano di

Credito fandlario puo, forse, peccare di sovereLia rigi3ità, ma o

perfettamente in rezola con le disposizioni della legge, e rende
utili servizii specie nelle provincio del mezzogiorno. Quanto alla
questiono delle zone, e odo che sarà bene far rivivere la ic¿ge
del 1885 che le aboliva.

Il servizio dei pesi e delle misure, nonostante la riforma del
1800, non funziona perfettamente; e provvedorà, in quanto è

possibile, a togliore gli inconvenienti segnalati dall'onorevole
Donati.

Dico che la questione del dazio sulle lano à allo studio di per-
sono coinpotonti : e non puo quindi fare altro se non assicurare

eho talo stu<!io si fa senza preconcetti, e nell'intento di conei-
liare gli intorossi dell'industria con quelli dell'agricoltura.
Conclude dicen!o di sentica quanto sia alto l'uffielo a cui à

stato chiamato; ed assicura cha porta nel disimpegno delle suo

funzioni la miglior buona volontà di giovare al paese o di me-
ritaro la stima dell'Italia cho lavora. (Vivo approvazioni).
Voci. La chiusura!

(La chiusura o approvata).
SCIllRATTÏ svolgo il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che provvedimenti molto pratici sono



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 315f

nocessari per facilitare il credito agli agridoltori, moshandosi
instiditiente la legge esistente, invita i ministri d'agricoltura e

delle finanze a presentare un disegno di legge che soddisfi alle

esigenze minori, ma urgenti dell'agricoltura, riservando all'av-
vonire la revisione della leggo organica per l'ordinamento gene-
raio del credito agrario. »

Dico di essero rimasto seoraggiata per le parole del ministro
Sul Cre3ito agrario, dappoichè si dovra aspettare venti anni, se
si vorrà avere dalle migliorate condizioni generali del paeso lo
sviluppo di questa forma del credito Occorra, invoce, provvedere
con norme logislative che facciano affluire alla terra i capitali
cho si nascondono; ma a piccole dosi e direttamente ai piccoli
agricoltori, piuttosto che a grandi somme o per la grando indu-
stria.

A questo servizio potrebbero provvedere le Casso di risparmio,
le Banche popolari e alt:i consimili Istituti di previdenza; ma è
necessario che la loro benefica azione non sia inceppata, come
ora accado, dalle esigenze fiscali.

onforta questo suo avviso con l'esempio di quanto è acea luto
11ella provincia di Troviso, davo undici banche pcpolari e ottanta
casso rurali hanno potuto rendere segnalati servigi all'agricol-
tura, perchè hanno portato la loro azione a diretto contatto co-

gli agricoltori. Invoca dal ministro parziali, ma pronti provvedi-
menti in questo senso.

Ripoto pero che ogni buona iniziativa ufficiale o privata sarà
inutile, sa il ministro dello finanze non promette di non paraliz-
zarno subito gli effetti con fiscalità.

Spera che il ministro vorra tenera conto dello sue osservazioni,
o provvedore. (Vive approvazionL - ÛOngfnÍGÌ8ZiOni).
MERCANTI da ragione del seguento ordine del giorno, firmato

anche dall'onorevole Credaro :
« La Camera invita il Governo a voler conelliare, nell'applica-

zione della legge e doi regolamenti sul vincolo forestale, gli in-
torossi genorali cogli interossi e coi diritti degli agricoltori cho
dalfimposizione del vincolo sono gravemente lesi. »

Nota quanto sia esiziale pel coto degli agricoltori la legge del
vincolo forestale, e como sia erronoa la leggenda del benessore
degli agricoltori toscani, specialmente in alcuni luoghi. E al di-
sagio ceonomico ha largamente contribuito la legge dol vincolo '

forestale, anche interpretata in molo restrittivo; cosiccho al-
cuni proprietarii non possono più lavorare o vivere.
La leggo forestalo va spingendo i conta lini toscani, i quali

non conoscevano che l'emigrazione temporanoa in maremma, a
cercare in America condizioni di vita più sopportabili.
Conflda quindi che l'onorovole ministro proporrà la riforma di

quella legge, promuovendo frattanto la revisione del vincolo per
escludarno quei terreni, che ragion vuole ne sieno esclusi. (Ap-
provazioni - Molti deputati vanno a stringere la mano all°ora-
tore).
FRACASSI svolge i seguenti ordini del giorno:
< La Camera invita il Governo a provvo lore perchè sia estesa

a tutte le linee ferroviario l'applicazione della tariffa locale n. 201
por il trasporto dei coreali, legumi, ecc. »
« La Camera invita il Governo ad attuaro senza indugio a van-

taggio dell'agricoltura tutti i provvedimenti che sono di compe-
tenza del potere esocutivo. »

Dimostra como sia necessario, por favorire l'agricoltura, ab-
Lassafo le tariffa ferroviarie, speelalmento per i prodotti agri-
coli che si dirigono alla costa e3 allo frontiere, e per le materie
fortilizzanti.

Desidererebbe che si rendesso più facile l'uso del sale pastori-
zio, ora sofisticato in modo che perfino gli animali lo rifiutano, e
che si desse maggior impulso al servizio ippico.
Domanda infine so le Agenzie commerciali diano buoni risul-

tati, o confida nell'opera dell'onorevolo ministro. (Bene !)
FUSCO L. svolge il seguente ordino del giorno firmato ancho

dall'onorevole Facheris :

« La Camera, facendo pÏauso alle considerazioni svolte dall'ono-
rovole rolatore, invita il ministro a prosentare, d'accordo col suo

collega delle finanze, proposte concrete atte a proteggere la ecl-

tivazione dei cereali. >
Nota che tutti si danno pensiero degli operai delle città, e pc-

chi pensano ai contadini, che pur son tanta parte della prospe-
rità e della difesa del paese. (Beno!)
Non convione con l'onorevole rolatore che, per porre freno al-

l'importazioiio di grano estero, basterobbe trovare il modo di e-

stendere l'uso dei concimi chimici alla coltivazione dei cereali,
mentre tali concimi sono ancora a prezzi inaccessibili.
Conviene adunque, mediante congegni e provvedimenti doga-

nali, rendere rimunorativa la coltivazione dei cereali, solo modo

di sovvenire efficacemente l'agricoltura. (Approvazioni).
LAUSE TTI raccomanda l'accoglimento del seguente ordine del

giorno:
« La Camera invita il Govorno a studiare se vi sia modo di ri-

scattare le antiche concessioni di derivazione d'acqua dai fiumi e

.torrenti por farne una più equa e razionale distribuzione a van-

taggio di estese zono di terreno, che, pu: trovandosi a breve di-

stanza dai monti, sono prive o deficienti del beneficio dell' irrl-

gazione ».

Conviene con l'onorevole ministro che lo Cattedre ambulanti di

agricoltura rion riescono utili se non siano affidato a persono, che

abbiano più esperienza pratica che dottrina, o che siano del

luoghi.
Insiste poi sulla necessità che la istruzione sia limitata al per-

sanalo dirigente, perchò i contadini non agiscono che por imita-

zione.

Ha poca fiducia nei concimi chimici perché sono di uso diffi-

eile. Anche l' intensità della cultura non dove essare spinta oltre

un certo limite.

Dimostra con cifro che la produzione del grano a passiva, se
noa viene prototta dallo Stato. Se l'agricoltore dell'Alta Italia

resisto ancora, è per l'industria del bestiame, ancora rimunera-
trice.

Si parla di sostituzione delle culturo; ma esso non sono sompre
possibili in tutti i terroni.
Cro le poi che, pol bene dell'agricoltura, si debba infrenare con

norme più severe la caccia, impedendo la distraziono degli uc-
colli, e si debba promuovere il rimboschimento.
Accenna allo statistiche agricolo, che vorrabbe più semplici, o

ai bollettini settimanali che sono sempre troppo ottimiste. (Si
ride).
Vorrebbo il Cro lito agrario, esercitato in forma cambiaria

dalle Casse di risparmio. Quanto al Crelito fouliario, chi ha bi-

sogno di attingervi à moglio che vonda il terreno. (Banissimo !

- Si ride).
Anche la verificazione dei pesi e delle misure a praticamente

inefficace e si risolve in una fiscalità di più.
Concludo augurando un migliore avvenire all'agricoltura, e

ringraziando la Camera della benevola attenzione. (Benissimo ! -

Approvazioni -- Parecchi deputati si congratulano coll'oratore).
Presentazione di una relazione.

FRANCHETTI prosenta la relazione sul disegno di legge re-
lativo alla soppressiono del dazio d'uscita degli zolfi.

Interrogazioni.
FORTUNATO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevolo presidente del
Consiglio, ministro dell'interno, sulla ritardata nomina dei sin-

daci di Monforto San Giorgio, Valdina, Condré (in provincia di
Messina), mentro i Consigli comunali hanno fatto la loro desi-

gnazione da tro mesi.

« N. Fulci. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'istruzione pubblica sulle ragioni per le quali, a riguardo dei
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funzionari del Collogio convitto nazionele d'Arezzo, non vonne

ancora applicata la logge 6 agosto 1893, n. 436.
< Severi. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapare se egli intenda provvedere perchè,
senza maggiori indugi, vengano iniziati i lavori di ampliamento
e sistemazione, necessari a parra la stazione ferroviaria di Arezzo
in grado di rispondere alle necessità del servizio pubblico.

« Severi. »
« Il sottoscritto chiede d interrogare il ministro dell' interno

circa le condizioni del comune di Gamberale.
« Inibriani-Poerio. »

« Il sottoscritto chiode d'interrogare l'onorevole ruinistro della

guerra par sapere se nel telegramma ufficiale da Massaua re-
cante il sunto della sentenza di assoluziono del generalo Bara-

tieri sia stata omessa qualcho frase includento gius'ificazioni
dell'imputato di indole politica.

« Cavallotti. »
« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'onorovolo niinistro dei

lavori pubblici per sapere quando presenterà un disegno di legge
por provvedere alla sistemazione dei Rii Castiglionesi e per sot-

trarre quel vasto territorio alle conseguenze disastrase delle bo-

nificho intraprese nell'interesse principale dyli antichi possessi
dello Stato in Val di Chiana.

« Diligenti. »
« Il sottoscritto chie le d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'intorno circa lo condizioni del Comuno <11 S. Biagio Sarael-
nesco.

« Irnbriani-Poor¡o. »

< Il sottoseritto chiodo d'interrogare l'onorevole ministro degli
aff'ari esteri per sapero por quali ragioni si:t stato proce luto al-
l'aeresto del capitano Agostino Ravelli, alla frontiora francoso, o
quale azione sia stata spiegata dal Governo par ottenere la re-

voca immediata del grava provvo3imanto preso daÌl autorita fran-
tese.

« Muratori. »

« Il sottoseritto chiode d'interrogare il 'ministro di grazia e

giustizia par conoscero quali provvedimenti abbia preso il 31ini-
stero pubblico di fronte alle gravi risultanzo consegnate nella
relazione dei Commissari nominati dal tribunale nella questione
della Sociota Immobiliare.

« Imbriani-Poozio. »

« ll sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dol-
l'interno, se o coma vorrà prendero in consi<lerazione le domando
degli assis'enti farmacisti di essere autorizzati al esercitaro di-
rottamente le farmacia.

« Vischi. »

« Il sottoscritto chiello d'intoreogare il ministro delle finanze,
se inten-la <li p:ovveilere a che i canoni enfitentici verso la Stato
resi intollerabili dalle conUzioni fristissimo nello <iuali versa
l'agricoltura possano esse:a dirninuiti.

« Gualorzi. »
CHIARADIA, chia lo che il disegno di lag«o sull'esercizio delle

linee intarprovinciali venete sia masso nell'orhno tiel giorno dello
seduto antimeridiane dopo il bilancia dei lavori pubblici.
(Rimane così stabilito).
La seduta termina alle 10.10.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO
Classe di scienze morali, storiche e filologiche

A lunanza del 14 giugno 1830

Presiede il presidente dell' Accadernia, prof. GIUSEPPE C.tRLE

Il socio segretario Ferrero, fra 10 pubblicazioni pervenute in
dono alla Classe, sognala Il trattato < de vulgari e/oynio » dË
Dante, pubblicato per cura del socio corrispondonte il prof. Pio
Rajaa (Firenze, 1896), odizione critica. che fa parte dolla raccolta

delle opere minori dell' Alighieri, edita dalla Società Dantesca

italiana. Offre pure, a nome del socio corrispondente prof. Wen-
delin Jaarster, l'edizione da quosto curata: Kristian von Troyes
Evec and Enide (llallo a S. 1893

.

Il socio Antoaio Manna, a nome dell'autore, prof. Giuseppa Fa-
varo, offre le duo pubblicazioni: Intorno alla vita ed ai lavori

di Tito Livio I1terattini ¡¡sico Agordino del secolo XVII (Veno-
zia, 1836) o Antici e corrisponrienti di Galileo Galilei. II. Otta-

c2o Pisani (Venezia, 1836) e a nome pure dello stesso, i fac-simili

di lettera di G. L Lagrange, conservate nel carteggio di Paolo
Frisi presso la biblioteca Ambrosiana di Milano.

Il socio sogeotario logge una nota del socio Francesco Rossi,
assonto dall'adunanza: Di me coccio copto del museo egizio di

Torino con caratteri crittograpci, ed una nota del prof. Luigi
Valmaggi dell'Università di Torino: Del licogo della così detta

prima /muaglia di 1Ndriaco, nella qualo l'autore cerca di stabi--
lira dove avvenne lo scontra fra gli eserciti di Ottone e di Vitel-

lio nell'anno 60 di C:isto.

Entramba queste note saranno pubblicate negli Atti aeeale-
DHCl.

DIARIO ESTERO

Parocchi giornali inglesi si occupano della visita fatta dagli
« architetti navali » inglesi a Berlino o delle cortesi acco-

glienze loro fatte dall' Imperatore per conchiudere che le re-
lazioni tra la Germania e l' Inghilterra sono divonute mi-

gliori.
Il Morning Post dice cho cio che è accaduto in occasione

dell' invasione Jameson al Transvaal, non ha alterato la po-
litica generale dell' Inghilterra o della Germania. Questo

giornale aggiungo che la visita degli architetti navali con-

tribuirá a po'rre un termine a quella specio di irritazione
che esiste dalla fine dell'anno scorso e che non ha nessuna

ragione di continuare tra le due nazioni.
Il corrispondente del Times a Berlino dice che la visita

degli architetti navali è un occasione favorevole per addi-
mostraro che ogni malinteso tra la Germania e lTngh Iterra
non puo essere che passeggiero.

Il Presidento del Transvaal, sig. Kriiger, ha ricevuto una

deputazione dei sindaci di tutte le parti dell'Africa del Sud,
venuti a ringraziarlo per la sua clemenza verso i membri
del Comitato delle riformo.
Il sig. Krüger ha risposto, mostrando la bibbia: « Ecco la mia

sola autorità, la mia guida. Questo libro m'ha indicato la via
da tenersi. Non bisogna dimenticare che i burghers hanno

. dovuto sostenere tutto il peso dell'urto della giornata. Ma
gli africanders sanno perdonare nell'ora della vittoria.
« Ma che dire a colui che ha aizzato i cani a battersi e

cho ha provocato tutto lo scandalo. Esso ð sempre libero o

non subi nessuna pena ».

Sull'attoggiamento della Russia, relativamento agli avveni-
menti di Creta, si scrive da Pietroburgo alla Politische Cor-
responden: di Vienna:
Il gabinetto di Piotroburgo agisce di concerto con tutta

lo Potenzo lo quali, guidato dagli stessi principii e dagli
stessi interessi, augurano il mantenimento della tranquillità
in Oriento. A questo proposito la sua attività si esplica con

imparzialità. Da una parte, in fatti, dei consigli amichevoli
e prossanti sono stati dati al governo greco, il quale fu in-
vitato a non prendoro una parte attiva al movimento di
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Creta; e, d'altra parte, la Porta è stata invitata formalmente
a ristabilire nell'isola una situazione normale e a non diflo-

rire ulteriormente le realizzazione dei voti legittimi dei

cratesi.

Il Timer ha da Costantinopoli in data 15 giugno :
« L'Ambasciatore inglese presso la Porta, ricevette venerdi

dal comandante di palazzo, Isseb pascià, la comunicazione che
il Commissario del Sultano, partito per l'isola di Creta, ebbe
l'incarico di intromettersi amnche siano evitati sanguinosi
confitti e di punire severamento tutti i colpevoli.
L'Ambasciatore rispose con una nota severa, nella quale

dice che gl'interessi della Turchia richiedono un pronto in-
tervento nell'isola di Creta, amne di pacificare gli animi. »

Alla Neue Freie Presse si telegrafa da Atene:
« La Grecia sperava che la Porta avrebba cercato di repri-

mere i moti insurrezionali di Candia senza ricorrere alle

armi; le speranze dolla Grecia vengono pero smentite dai

fatti, ed in cio la sua diplomazia di fronto alla Porta ha su-

bito uno scacco evidento. La Turchia continua ininterrotta-

mente gli invii di truppe; la Porta e decisa a procedere senza

riguardi.
Negli ultimi giorni ebbero luogo nell'isola alcune scara- .

muccie fra gli insorti e le truppe regolari. Il danno mate-

riale che risente l'isola dalla rivoluziono e rilevante. Stando

alle informazioni del giornale l'Acropolis, sono stati incen-
diati pitt di 40 villaggi. »

Scrivono da Mosaa all'Indépendence Belge che il cancel-
liere della China, Li-Hung-Chang, si è occupato molto di po-

nel palazzo delle Bello Arti in via Nazionale, lo mostra dei boz -

zetti presentati al concorso per it busto a Paolo Segneri.
La mostra sarà poi riaperta per altri tre giorni da determi-

narsi dopo la proclamazione del verdetto del Giuri.
Croce Rossa Italiana. -- Al Comitato Centrale della Croce

Rossa Italiana sono pervenute le sePuenti neeove oferte per i

malati e feriti delle RR. Truppe di Africa:
Dai seguenti Sotto-Comitati dell'Associazione di Udino (4° vers.)

L. 2300 - di Palermo (10° vers.) L. 1742,05 - di Pisa (1° vers.)
L. 257,50 --- di Siena (8° vors.) L. 211,53 - di Cremona (3° vers.
L. 163,87 - di Montovarchi (4° vers.) L. 137,58 - di Pinerolo
(5° vers.) L. 55.
Dalle seguenti Delegazioni della Croce Rossa Italiana al-

l'estero :
Dal sig. A. Liveriero, delegato della Croce Rossa Italiana a

Montevideo L. 940,50 (sottoser. nella Colonia Italiana).
Rimpatrio. - Il piroscafo Ra§aele Rubattino giunso ieri a

Napoli con 53 ufficiali, il 4° battaglione alpini, il 70 bersagliori
ed il 23' fanteria.

Un totale di 1679 uomini, rimpatrianti dall'Eritroa.
-- Il piroseafo Iniziativa, con a bordo truppe rimpatrianti, gik

indicate ieri, da Porto-Said prosegul per Napoli.
Armata Inglesa. La squadra Inglese giunse ieri a Napoli e,

scambiati i saluti d'uso con le artiglierie del porto, si ancorb
alle oro 10,30 nella ra la di S. Lucia.

11 vice ammiraglio on. Corsi ed il contrammiragho comm. Pa-
lumbo si recarono subito a bordo della navo Ammiraglia Inglese
a visitarvi Sir Seymour.
Commemorazioni francesi in Italia. - La colonia fran-

cese di Milano, capitanata dal console generale, inaugurerà, il
giorno 26, un ricordo marmoroo ai francesi caduti nel secolo
scorso all'assedio di Mantova e sepolti a Sant'Eustacchio presso
Brescia.

Inaugurerà poi il giorno 27 la lapide nel cimitero di Brescia,
litica tanto a Pietroburgo che a Mosca, ina con prudenza e

senza chiasso, e che ben presto se ne vedranno gli eff'etti,
mentre il rappresentante giapponeso Yamagata non ebbe al-
cun successo.

Li-Hung-Chang ne è soddissatto e, imprendendo un viag-
glo presso alcune Corti ed a Parigi, spera di coronare il sua
viaggio diplomatico. Gli amici della pace, e ve ne sono molti
in Russia, afformano che il fine cui mira, in principal modo,
l'ambasciatore chinese, e il mantenimento dello statu quo.
In fatti, prosegue il corrispondente, nessuno ha il desiderio

di sguainare la spada per la Corea. E, a dirla francamente, la
questione della Corea è quella che ha provocato l'invio delle
missioni straordinarie chinese e giapponese più ancora che
l'incoronazione di Nicolo Il. Lo Czar, e con lui i suoi mini-
stri o consiglieri, reputa che nulla sia da mutare nella si-
tuazione presente. Tale non era l'opinione di Yamagata ed à

por cio che esso ritorna in patria meno soddisfatto di Li-
IIung-Chang che si reca a Berlino, Londra, Parigi.
Lo statu quo permetterá alla China di riorganizzarsi al-

l'europea e pare cho Li-Hung-Chang vi tenga grandemente.
Esso spora che di 14 verrà la salute e lo disse a tutti coloro

clio l'hanno avvicinato, ed ora si propone di dirlo all'Europa.

ricordante i francesi caduti nel 1853 ed ivi sepolti.
Nel giorno 28 inoltre la colonia francese parteciperà alla comme-

morazione annuale di Solferino e San Martino, ritardata quest'anno
in causa dell'inaugurazione al monumento a Vittorio Emanuolo
in Milano.

Artisti italiani premiati all' estero. - Alla Esposizione
internazionale di belle arti di Barcellona, il pittore Angelo Dal-
l'Oca Bianca di Verona riporto la gran medaglia d'oro assegnata
alla sozione italiana. Tito Ettore di Venezia ed il Caseiaro di
Napoli ebboro la me laglia di argento, ed altri artisti italiani
ebbero una medaglia di bronzo e tre menzioni onorevoli.
Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Attività, dolla linea

La Veloce, parti da Montevideo per Genova od i piroscafi Ems
e Werra, del N. L., proseguirono da Gibilterra, il primo per Ge-
nova el il sacondo per New-York; il piroseafo Kaiser M'ilhelm,
dello stesso N. L., giunsa a Now-York el il piroscafo Entella,
della N. G. I., giunse a Massaua; stamana il piroseafo Matteo
Bruseo, dalla linea la Veloco, da Las Palmas ha proseguito pal
Plata.
Funerali. -- Ieri sora a Livorno ebbero luogo i funerali del

senatore Luigi Orlando, che riuse¡rono imponentissimi. Si cal-
cola che il corteo fosse composto di oltre dodicimila persone.
La cittadinanza si assiepava nelle vie lungo il percorso del

corteo, di cui facevano parta gli on. Crispi, Monotti Garibaldi,
Comandà o Gallo e tutte le autorità civili e militari.
In piazza XI Maggio parlaroao l'on. Crispi, il Prefetto, i rap-

presentanti del Senato, lon. Costella, l'asaessore anziano del Mu-
nicipio, Cordano, ed il capo-officina Tosi.

Consiglio provinciale. - Questa sera il Consiglio provin- Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA:

cialo di Roma si aduneri in seduta pubblica. Costanzi -- Champignol, ore 21.
Il busto a Segneri. - Posdomani, venerdi, dalle ore 9 allo Nazionalo - Mignon, ore 21.

12 e dallo 15 allo 18 di elaseun giorno, sarà aperta al pubblico, Valle - Boheme, ore 21.
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Quirino - Faust, ore 21. BOLLETTINO METEORICO
Manzoni - Un dramma d'Africa, ora 21. DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA
Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) La Re-

viera di Nizza. Roma, 16 giugno 1896.

TemperaturaSTATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MAna Massima Minima
AGENZIA STEFANI)

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

R011A, 16. - Notizio ufficiali assicurano cho il raccolto dei

bozzoli in Cina à mediocro. Si calcola che l'esportazione proba-
Lile di seta sari di circa 53,000 balle, mentro l'esportazione or- Porto Maurizio

. 3/4 coperto mosso 23 6 18 0

dinaria è rappresentata da oltre 70,000 ballo (kg. 3,800,000 circa). Meass Carrara. ceaalmwo 2 7BERLINO, 16. - L'Imperatore riceveri domani in udienza il Cuneo.
. . . . 1/4 coperto - 20 0 14 4

maresciallo Yamagata, inviato straor3inario dell Imperatore del Torino
.

.
. . coperto - 21 0 17 3

Giappone. Alessandria
.

. 1/4 coperto - 25 2 18 0

PARIGI, 16. - La Commissione delle dogane ha approvato
Novara

. . . . 3/4 coperto - 25 8 16 5
' Domodossola

. . piovoso -- 23 8 15 0
con 11 voti contro 8, il progetto di logge sul Catenaccio Pavia

, . . . nebbioso - 27 0 16 9
BUDAPEST, 1G. - E stata, oggi, inaugu ata la Conferenza Milano

. . . . coperto - 26 7 17 9
internazionale dei Telegrafi. Sondrio

. . . . coperto - 25 4 18 0
Il direttore del Telegeaû di Ungheria fu eletto Presidente. Bergamo. . .

. 3|4 coperto - 24 7 18 8
Breseta

. . . coperto - 28 6 20 0
BERLINO, 16. - Reichstag. - Si approva, in terza lettura e Cremona.

. . . coperto - 29 0 19 5
sanza discussione, il progetto relativo alla trasformazione dei 173 Mantos a

. .
. . 3/4 coperto --- 28 4 23 8

quarti mezzi battaglioni creati dalla logge militare del 1832, in Verona
. . .

. 3/4 coperto - 29 0 20 0
.

Belluno
. . . . conerto - 27 3 16 883 battaglioni interi che dovranno costituire 40 nuovi roggimenti. Udine

. . . .
. 1/2 boperto - 28 4 , 18 6MADRlD, 16. - La Camera ha proceiuto alla nomina della Treviso

.
. . . coperto --- 28 9 20 0

Presidenza, ed ha eletto Pidal Prosidento con 232 voli. Venezia
. . . . coperto calmo 20 6 | 21 4

I d sputati carlisti si sono rifiutati di prostare giuramento. Ad va
. .

.
- coperto - 26 9 19 2

.
. Rovigo . . . . piovoso -- 30 2 19 5ATENE, 17. - Il Comitato candlotto di Ateno fa appello at Piacenza. . . . coperto - 29 1 17 9

finanzieri delle g:andi Potenze, invocanda l'intervento dell'Europa Parma.
. . . coperto - 27 0 18 7

cristiana par salvara lo donne el i fanciulli caluti nella miseria. Reggio Emilia. - piovoso - 27 0 19 3
PARIGI, 17. -- Il Ministero degli affari estori, Hanotaux, ha blodena

. . . . 3/4 coperto - 27 4 18 2
.

Ferrara
. . .

. 3/4 coperto - 28 6 19 2offerta un pranzo in onoro dell'Ambaselatore inglese, lord Dufferin· Bologna . . . . 3/4 coçerto - 27 9 18 3
V'intervenne anche l'Ambasciatore d'Italia, conte Torniolli. Ravenna

. . .
. coperto - 30 4 19 0

Forli
. . . . .

3 4 coperto - 29 0 19 2
Pesaro.

. . .
. coperto calmo 25 9 18 9OSSERVAZIONI ME TEREGLO7rlCIIE Ancona

. . . . coperto calmo 28 5 20 8
fatta nel R. Osservatorio del Collegio Romano Urbino

. . .
. coperto - 26 7 18 2

Macerata.
.

. . coperto - 28 2 19 2Il di 10 giugno 1896 Ascoli Piceno

.
. 3 1 coperto - 27 5 10 5

Perugia . . . . coperto - 28 5 21 0
11 barametro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di me-

Camerino.
. .

. coperto - 25 7 17 1
Pisa

. . .
.

- 3/4 coperto -- 28 0 15 0
tri 50,60. Livorno

. . . . coperto calmo 27 8 16 5
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . .

753.8 Firenze
. . .

. 1/2 coperto - 28 5 17 5
Areno.

. . . . coperto - 20 2 17 7
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . . 3l Siena

. . . .
. --

Vento a mezzodi . . . . . . SS debole.
Grosseto

. . . . 1/2 coperto - 20 8 22 8
Roma . . . . . coperto - 28 8 17 8Cielo , ,

. . . . . . . .
1 2 cop n·to. Teramo

. . . . 3/4 coperto -- 28 6 15 G
Massitoo 28 7.

Chieti.
. . .

. 1/2 coperto -- 27 2 15 0
Teraiometro centigrado . . . . . .

Minimo 17.°8.
n e

. .
. eeo

Foggia . . . . 1|4 coperto - 31 5 17 8yioggia in 24 ore: goccio. Bari
.

. . . . coperto admo 23 0 17 3
Lacea . . sereno -- 27 3 16 5

Li 10 giugno 1896. Casorta
. . . . 1/4 coperio - 30 1 17 6

Napoli. . . . . 3/4 coperio calmo 25 5 19 9
In Europa p:emiono bassa sulla Scozia; 251 Elimlar 0; abba- Benevento

. .
. 1/2 coperio - 30 5 18 4

stanza alta sulla Russia centrale; 730 Varsavia. Avellino
. . . . 1/2 coperto - 27 2 16 0

In Italia nello 24 ore: ba:caetro generalmenta dirninuito, fino a
. . 3/4 coperto - 2 8 1 9a 4 mm., sull'alto Tirreno pioggie o qualone teraporale al No Cosenza

. .

Cantea; temparatura discretamenta aumentata al S. Tiriolo , . . .
1 2 coperto - 26 0 15 0

Stamane: eielo paco nuvoloso o sereno al S, plovoso a Domo. Reggio Calabria . sereno calmo 6 0 18 e
dassola, Rovigo o Reggio Eivillia, coparta .alteove; venti intorno
el levante, deboli o modorati al Centro, calma altrove. Porto Empedoele . 3/4 coperto legg. mosso 27 0 21 0
Barometro: intorno al 700 Italia supariore; 701 Roma; 733 Caltanissetta

. .
sereno

- 27 0 15 0
11essina. NIessina

. . . . sereno legg. mosso 23 5 19 8
Probabilità: venti deboli o freschi spoeialmenta intorno al e a 1/4 co erto sal 53 23levante, cielo vario con qualeha pioggla o temporala sulfftalia Cagliari . . .

. sereno calma
- 14 5

a iperiore, Sassan
. . . 3 4 copelto -- 27 4 17 4



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3155

LISTIN) OFFICIALE della. Borsa di Commercio di Roma del dì 10 Giugno 1896.

VALORI
VALORI A1W51ESSI

CONTRATTAZIONE IN BORSA

1 gen. 96

1 apr. 96

1 gon. 96 500 500

1 apr. 96 500 500
500 500

1 giu. 95 500 500

1 apr. 96 500 500
500 500
500 50
500 500
500 500
500 500

a 500 500
500 500

1 gen. 96 500 500
500 500

1 gen. 96 250 250
1 apr. 96 500 500

1 gen. 96 500 500

1 gen. 96 900 700
1 gen. 95 250 250
1 gen. 96 500 500

1 apr. 96 500 50û

15 apr. 96 500 500

1 gen. 96 500 500
1 gen. 93 250 230
1 lug. 92 500 500
1 gen. 94 150 150
1 gen. 96 100 100

> 300 300
y 125 125

1 ott. 90 250 250
1 gen. 96 500 500

15 apr. 96 100 100

1 gen. 96 250 250

1 gen. 93 250 250

1 gen. 95 250 250
500 250

1 apc. 96 500 500

1 gia. 95 100 100
250 125

RENDITA 5 e/of 1a grida . .

) 2a grida . . . . .

( in eartelle di L. 50 a 200
. .

) » di L. 25.
.

detta ( » di L. 10
. . . . ,

( » diL.5.....
detta 4 .

» > in cartelle di L. 45 a 183 .

» » » 3 a 45
.

» » Certificati interinali (1° vers.).
» » » interamente liberati,

detta 4 e . .

in eartello da L. 4 a 40
.

la grida .

detta 3 /a 2a
piesolo taglio . .

Certilleati sul Tesofo Enlissione 1860/61
Obbligaz. Heul Ecclesiastici5" o(stamp.)
Prestito Itomano Blo:uit 5 . .

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario

Obbl. Municipio di Rorna 5
. .

detto 4 "/o 13 E:nissione . . . .
.

dette 4 2a a ga Einissi ne. . .

Obbl. Connote di Trapani 5 "/o . .

» Cred. Fond. Ikuien S. Spirito . .

» > > Banea d'Italia 4 & .

>>>>>4/e
» » » Banco di Sicilia

.
.

» » » > di Napoli .

» » > Opa tii S. Paolo 5 .

» > >> > 4/o
> > > dell ist.Italiano 4 ja

Asioni Strade Ferrate.

Az. Ferr. Me?Ïñionali .

» » Me lite:ranoe .

» » Sardo (Preferenza) .
.

» > Palermo, Ma s:tla, Trapani la
e 2a

> > della Sicilia
.

Arioni B<mcire e Soc età diverse.

Az. Hanca d Italia . .

> Banco di Roma . ,

> latituto Italiano di Cre,1ito
Fondiario . .

Soc. Alti focal fo iderie el accia-
ierie in Terni .

> Anglo-Rorn.a . .illuminaz. di

Itoma col Gas el altri sistemi

Acqua Marcia . .

Italiana per Condotta d'acqua.
Iminobilfare. .

.

dei Molini e Magazz. Gene ali
Telefoni el App.i Elettriche.
enerale per l'Illuiuliiazione .

Anoning Trgmway-0:nnibus .

delle Min. e Fond. Antimonío
Navigazione Generale ltaliana
Metallurgica Italiana . .

della Piccola borsa di Roraa .

An. Piemonteso di Elettrieltà
Risanamento di Napoli . . .

(ii Cre ne d'industr. Edilizia.
lndustriale della Valuoripa .

« Gre lito Italiano > . .

Aziorei Societa Assicurazioni.

Az. Fondiaria - Incondio. .

» > - Vita
. .

(1) ex L. 5,00 - (') ex 12. 5,50.

P RE Z ZI

PREZZI
IN LIQUIDAZIONE

IN 00NTANTÏ nominall
Fine corrento Fine prossimo

Cor. Med.

. . . . -

- - 95,30 35 37 ' 47
95,45 42 , 40 35 .

95 41 /. .
.

95,50 45 421/ . .

05,80 . . . .

101,371/2 33 . .

101,80 . . . .

101.70 80
. .

. . . .

....... ...10125

. . 100 50.1

Cor.Med.

47

i

95 -·- 1)
215 - 2)
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vuoar VALORI AMMESSI PREZZ I
.. PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
, ,

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI ----. nominah

e a Fine corrente Fine prossimo

Obbligacioni dice e.

1gan.06 500 500 Obbl.Forrov.3aaErniss.l?7-9-9. -
-

-
- - - ·

--

. . . . .
. . . 289--

1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Golen i 4 (oco) . . . . . .
.
-- -

. . .
.

. .
. .

.

Igen.90 500 500 > StradoFerrafadelT rano. . . - · · ·
· · · · · ·

·
·
465-

1 apr. UG 500 500 » Soc. humobiEara
.

- - -
. .

. . . . . . . .
. . . . 195-

> 250250 » » » 4 ---

.....····..... 87-
> 5 0 500 > > Acqua Marcia

.
.
- -

· · -
· · - • • •

. . . . . 515-
> 500500 > > SS.FF.Meridionau...

.......
--

..............1gon.96503500 » » FF,PontebbaAutItalia
- --

..............
1 apr. 93 500 500 » » FF. Sarde nuova En se 8

. . .
.

. . . .
- -

. . . . . . .
. .

» 300 300 > > FF. Palenno, M da, Tea-
pani I. S. (or . - - -

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. dala Sadeena. . . .
.

. .
.

-

> 250 250 » » FF. Napoli-Ottaiano (5
., oro) · · · · · - -

--

- · · -
-

-
· · ·

· · · · · 170 -500 500 > > Industriale della Valnerina
.

.
. . . . . .

-- --
.

. . . . . . . .

500 500 Buoni Meridionali 5 "/o . . . . . . . . . . . . . -
-

. . . .
.

.
. . .

Titoli a Quotoione sece alc.

25 25 Obbl. p-ostito Croco Rossa lt:diana.
. . . . . . -

-

. . . . . . .

Asioni di Danche e Soc e L laa.

1 Tug. 03 300 300 Az. Banca Generalo
·

·
·

·
·

· · · ·
-

· - · · · · ·

. .
54 -

1 gan. 80 83,33 83,33 > > Tiberina
.

. . . .
-

. . .
. . . .

1 ott. 90 500 500 » » Industriale e Comni omisle
. .

.
.

. . . .
. , , . .

. .

1 lag. 93 400 400 > Soc. di Cre1110 Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

. . .
. . . .

1 gan. 80 150 150 > > Fondiaria Italiana
.

. .
. . . .

.
.

.

1 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Latorizi -

. .
. . . . .

1 gen. 88 500 500 > > di credito Meridionale
. .

. . . . . . . .
-

. . . .
.

.
.

INFORMAZl0NI TELEGRAFICHE
sul co so lei camai trasmesse dai sindacati delle borse diScorrio C AMB I Prezzi fatti Nominali

FDIEN E ÛENOVA MILANo NAPOU TORINO

2 Francia . .
.

90 giorni .

- - 10 il -- -
¯-

- --
- --

Parigi . . . CLêque .
---- -- 10 -- 107 DB 107 10 107 10 107 15 05 107 17 , 1062 Lowira . . .

Un roi .

-- - 2 8 1, -- -
---- -(82 j,

.
. .

CL o .
--· ---- 2 D? 00 26 00 27., 20 f5 26 97

Gmnaula .
.

Ch
.

---- 1 --- -- 152 20 10 132 15 13220 13lUU 132 12*/

Risposta loi premi . . 2 Con
Seonto ii Hanca 5 Into ossi sullo Anticipazioni 5prezzi di Camp usa ono 20 faq e

FREZZ DI OMPEN i DE F NE Li 1 6

det . · . . 7 --
de - -

-

P;ostito Roihsellid
.

ObbL Municipiadi Roma 5
dotto (la pg¡

Azioni Ferr. Meridionali GN --

y » Mediterraneo
.
MU -

> Hanea dialla
.

.
79 i -

> Banco di Roma
. .

l 10 -

.
F

> Leituta lt. Co:1. Fond. LU - rr. T no
Soc. Alti Fa ni Foa

.

Acciajor. in Torni 2M -
Ao 1. om. ill. Homo

el altri sistemi B!0

equa Marcia
.
1233 -

Can1000 d's n.I '2!J -
Lamobilara

. .
13 -

Media d si corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle vario Borse del Rogno.

I.] y nyno 189û,

Connlibto 5 7.
. . . L 04 08'>

Esco. // / to ,1/ T?arsa: ROM O RANALDI

[lir are - AVY GIOVANNT PfACENTINI. Spu RHÍAida GPren/a resp0MinhÍI€: TUMING RAFFAELE.


